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LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 


MINISTERO DELL'ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 


DECRETO 27 settembre 2007, n. 213. 


Regolamento recante modalità applicative per l’opzione per 
l’imposizione dei redditi ai sensi dell’articolo 32 del testo unico 
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modifica- 
zioni, in attuazione dell’articolo 1, commi 1093 e 1095, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007). 


IL MINISTRO DELL'ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 
DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI 


Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, recante 
disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007) e, in 
particolare, il comma 1093 dell’articolo 1 con il quale è 
stata concessa alle società di persone, alle società a 
responsabilità limitata e alle società cooperative, che 
rivestono la qualifica di società agricola ai sensi dell’ar- 
ticolo 2 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, 
come da ultimo modificato dal comma 1096 dello 
stesso articolo 1, la possibilità di optare per l’imposi- 
zione dei redditi ai sensi dell’articolo 32 del testo unico 
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidénte 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive 
modificazioni; 


Visto, inoltre, il successivo comma 1095. dell’arti- 
colo 1 della medesima legge n. 296 del4&2006 che 
demanda la determinazione delle modalità applicative 
del comma 1093 ad apposito decreto»del Ministro 
dell'economia e delle finanze, di concerto. con il Mini- 
stro delle politiche agricole, alimentari.e forestali; 


Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, e 
successive modificazioni, recante disposizioni in materia 
di soggetti e attività, integrità aziendale e semplificazione 
amministrativa in agricoltura a norma dell’articolo 1, 
comma 2, lettere d), f), g), 1}, &e), della legge 7 marzo 
2003, n.38, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 
22 aprile 2004, n. 94; 


Visto il decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228, 
recante norme in materia di orientamento e moderniz- 
zazione del settore agricolo, ai sensi dell’articolo 7 della 
legge 5 marzo 2004, n. 57, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale del 15 giugno 2001, n. 137; 


Visto il deereto del Presidente della Repubblica 
10 novembreé 1997, n. 442, recante norme per il riordino 
della disciplina delle opzioni in materia di imposta sul 
valore aggiunto e di imposte dirette; 

Visto il testo unico delle imposte sui redditi, appro- 
vato con decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni; 


Visto il decreto del Presidente della»Repubblica 
29 settembre 1973, n. 600, recante disposizioni comuni 
in materia di accertamento delle impòste sui redditi; 

Visti gli articoli 2 e 23 del decreto legislativo 
30 luglio 1999, n. 300, concernenti l’istituzione del 
Ministero dell'economia e delle finanze; 

Visto l’articolo 17, comma 3Ndélla legge 23 agosto 
1988, n. 400; 


Udito il parere del Consiglio di Stato espresso dalla 
sezione consultiva per gli\atti normativi nell'adunanza 
del 18 giugno 2007; 

Vista la comunicazioneal Presidente del Consiglio dei 
Ministri, a norma dell'articolo 17, comma 3, della legge 
n. 400 del 1988, effettuata con note n. 3-13285/UCL del 
3 agosto 2007 e n. 3-13360/UCL del 6 agosto 2007; 


ADOTTA 
il seguente regolamento: 


Art. 1. 
Ambito soggettivo 


1. L'opzione per l’imposizione dei redditi ai sensi del- 
l’artitolo 32 del testo unico delle imposte sui redditi, di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917, e successive modificazioni, prevista dal- 
l'articolo 1, comma 1093, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, può essere esercitata dalle società di persone, 
dalle società a responsabilità limitata e dalle società 
cooperative, che rivestono la qualifica di società agricola 
ai sensi dell’articolo 2 del decreto legislativo 29 marzo 
2004, n. 99. 


Art. 2. 


Esercizio dell'opzione e sua efficacia 


1. Ai fini delle modalità di esercizio dell'opzione di 
cui all’articolo 1 si applicano, in quanto compatibili, le 
disposizioni recate dal decreto del Presidente della 
Repubblica 10 novembre 1997, n. 442. 


2. L'opzione perde efficacia con effetto dal periodo 
di imposta in cui per i soggetti indicati all’articolo 1 
vengono meno i requisiti prescritti dall’articolo 2 del 
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99. 


Art. 3. 


Determinazione del reddito 


1. Il reddito dei soggetti di cui all’articolo 1 determinato 
ai sensi dell’articolo 32 del testo unico delle imposte sui 
redditi è considerato reddito d’impresa. 


2. Il reddito derivante dal contemporaneo svolgi- 
mento di attività imprenditoriali non ricomprese nella 
determinazione del reddito ai sensi dell’articolo 32 del 
testo unico delle imposte sui redditi va calcolato 
secondo le ordinarie regole per la determinazione del 
reddito di impresa. 
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Art. 4. 


Valori fiscali dell'attivo e del passivo 
e componenti di reddito 


1. In corso di efficacia dell’opzione di cui all’articolo 1, 
i valori fiscali degli elementi dell’attivo e del passivo 
risultano da apposito prospetto della dichiarazione dei 
redditi. I valori fiscali si determinano sulla base delle 
disposizioni vigenti per i casi in cui manchi l’esercizio 
dell’opzione per l’imposizione dei redditi ai sensi del- 
l’articolo 32 del testo unico delle imposte sui redditi. 

2. In caso di perdita di efficacia o revoca dell’opzione, 
ai fini della determinazione del reddito, gli elementi del- 
l’attivo e del passivo sono valutati in base al prospetto 
di cui al comma 1. 


3.I componenti positivi e negativi relativi alle attività 
iscritte in bilancio in esercizi precedenti a quello di 
efficacia dell’opzione, la cui tassazione o deduzione è 
stata rinviata in conformità alle disposizioni del testo 
unico delle imposte sui redditi, concorrono, in via 
ordinaria, alla determinazione del reddito di impresa. 


4. Resta ferma l’applicazione dell’articolo 84 del 
testo unico delle imposte sui redditi alle perdite formatesi 
in periodi anteriori a quello da cui ha effetto l’opzione di 
cui all’articolo 1. 


Art. 5. 
Plusvalenze e minusvalenze 


1. Le plusvalenze di cui all’articolo 86, comma 1, del 
testo unico delle imposte sui redditi e le minusvalenze 
di cui all’articolo 101, comma 1, del medesimo testo 
unico relative ai beni strumentali alla produzione del 
reddito di cui all’articolo 3 acquisiti nel corse di periodi 
di imposta per i quali è efficace l’opzione/di cui all’arti- 
colo 2 non concorrono alla formazioné»xdel reddito di 
detti periodi di imposta. 

2. Le plusvalenze di cui al citato articolo 86, comma 1, 
e le minusvalenze di cui al suddetto articolo 101, 
comma 1, relative ai beni strumentali alla produzione 
del reddito di cui all’articolo 3_ acquisiti in periodi di 
imposta precedenti a quello di esercizio dell'opzione di 
cui all’articolo 2 si determinano come differenza tra il 
corrispettivo conseguito, al netto degli oneri di diretta 
imputazione, ed il costo nori ammortizzato dell’ultimo 
esercizio antecedente a‘quello di esercizio dell’opzione 
prevista dall’articolo 2.6 concorrono alla formazione del 
reddito secondo quanto previsto, rispettivamente, dagli 
articoli 86 e 101 del testo unico delle imposte sui redditi. 

3. Le plusvalenze e le minusvalenze relative ai beni 
immobili si determinano, in ogni caso, secondo 1 criteri 
ordinari di cui agli articoli 86 e 101 del testo unico delle 
imposte sui redditi. 


Art. 6. 
Disposizioni transitorie e finali 


1. Ee società di persone, le società a responsabilità 
limitata e le società cooperative che posseggano i requisiti 
sostanziali di cui all’articolo 2 del decreto legislativo 
29 marzo 2004, n. 99 sin dall’inizio del periodo di imposta 


in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto 
possono optare per il regime impositivoxdi”cui all’arti- 
colo 1 a partire dal medesimo periodo di imposta, se inse- 
riscono nella ragione sociale o nella vdenominazione 
sociale l’indicazione di «società agricola» ed adeguano lo 
statuto entro il primo periodo di imposta per il quale è 
esercitata l’opzione. 


Il presente decreto, munito del sigillo di Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi 
della Repubblica italiana. E*fatto obbligo a chiunque 
spetti di osservarlo e farlo ‘osservare. 


Roma, 27 settembre 2007 


Il Ministro dell'economia 
e delle finanze 
PADOA SCHIOPPA 


Il Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 
DE CASTRO 


Visto; il Guardasigilli: MASTELLA 


Registrato alla Corte dei conti il 12 novembre 2007 
Ufficio di controllo Ministeri economico-finanziari, registro n. 5 
Economia e finanze, foglio n. 323 


NOTE 


AVVERTENZA: 


Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’ammini- 
strazione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, 
del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, 
sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle 
pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con 
D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, al sono fine di facilitare la lettura 
delle disposizioni di legge alle quali è operato il rinvio. Restano 
invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 


Note alle premesse: 


— Il testo vigente dell’art. 1, commi 1093 e 1095, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296 (Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato - legge finanziaria 2007), è il 
seguente: 


«1093. Le società di persone, le società a responsabilità limitata e 
le società cooperative, che rivestono la qualifica di società agricola ai 
sensi dell’art. 2 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, come da 
ultimo modificato dal comma 1096 del presente articolo, possono 
optare per l’imposizione dei redditi ai sensi dell’art. 32 del testo unico 
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repub- 
blica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni.». 


«1095. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di 
concerto con il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, 
sono dettate le modalità applicative del comma 1093.». 


— Il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99 reca disposizioni in 
materia di soggetti e attività, integrità aziendale e semplificazione 
amministrativa in agricoltura, a norma dell’art. 1, comma 2, lettere d), 
S), g), 1), e e), della legge 7 marzo 2003, n. 38. 


— Il decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228 reca norme in 
materia di orientamento e modernizzazione del settore agricolo, ai 
sensi dell’art. 7 della legge 5 marzo 2001, n. 57. 
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— Il decreto del Presidente della Repubblica 10 novembre 1997, 
n. 442 reca norme per il riordino della disciplina delle opzioni in 
materia di imposta sul valore aggiunto e di imposte dirette. 


— Il decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917 reca l’approvazione del testo unico delle imposte sui redditi. 


— Il decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 600 reca disposizioni comuni in materia di accertamento delle 
imposte sui redditi. 


— Ilprincipio per cui si fa riferimento agli articoli 2 e 23 del decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 300 (Riforma dell’organizzazione del 
Governo, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59) riguarda, 
in generale, le attribuzioni dei Ministeri e, in particolare, l’attribuzione 
del Ministero dell’economia e delle finanze. 


— Il testo vigente dell’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri), è il seguente: 


«3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamenti 
nelle materie di competenza del Ministro o di autorità sottordinate 
al Ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più Ministri, possono 
essere adottati con decreti interministeriali, ferma restando la neces- 
sità di apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti 
ministeriali ed interministeriali non possono dettare norme contrarie 
a quelle dei regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere 
comunicati al Presidente del Consiglio dei Ministri prima della loro 
emanazione.)». 


Note all'art. 1: 


— Il testo vigente dell’art. 32 del decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 (Approvazione del testo unico 
delle imposte sui redditi), è il seguente: 


«Art. 32 (Reddito agrario). — 1. Il reddito agrario è costituito 
dalla parte del reddito medio ordinario dei terreni imputabile al capi- 
tale d’esercizio e al lavoro di organizzazione impiegati, nei limiti della 
potenzialità del terreno, nell’esercizio di attività agricole su di esso. 


2. Sono considerate attività agricole: 
a) leattività dirette alla coltivazione del terreno e alla silvicoltura; 


b) l’allevamento di animali con mangimi ottenibili per almeno 
un quarto del terreno e le attività dirette alla produzione di yegetali 
tramite l’utilizzo di strutture fisse o mobili, anche proyvisorie, se la 
superficie adibita alla produzione non eccede il doppio diyquella del 
terreno su cui la produzione stessa insiste; 


c) le attività di cui al terzo comma dell’art/‘8135 del codice 
civile, dirette alla manipolazione, conservazionè»»trasformazione, 
commercializzazione e valorizzazione, ancorché non svolte sul ter- 
reno, di prodotti ottenuti prevalentemente dalla coltivazione del 
fondo o del bosco o dall’allevamento di aritmali, con riferimento ai 
beni individuati, ogni due anni e tenuto conto dei criteri di cui al 
comma 1, con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze su 
proposta del Ministro delle politiche agricole e forestali. 


3. Con decreto del Ministro delle, finanze, di concerto con il 
Ministro dell’agricoltura e delle foreste, è stabilito per ciascuna specie 
animale il numero dei capi che riéntra nei limiti di cui alla lettera 5) 
del comma 2, tenuto conto dellà\potenzialità produttiva dei terreni e 
delle unità foraggere occorrenti a seconda della specie allevata. 


4. Non si consideranoproduttivi di reddito agrario i terreni indi- 
cati nel comma 2 dell’art (2%). 


— Per il testo dell’art. 1, comma 1093, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, vedasi mellé,note alle premesse. 


— Il testo vigente dell’art. 2 del decreto legislativo 29 marzo 
2004, n. 99 (Disposizioni in materia di soggetti e attività, integrità 
aziendale e semplificazione amministrativa in agricoltura, a norma 
dell’art. 1, comma 2, lettere d), f), g), /), e e), della legge 7 marzo 
2003, n. 38) è il seguente: 


«Art. 2 (Società agricole). — 1. La ragione sociale o la denomina- 
zione sociale delle società che hanno quale oggetto sociale l’esercizio 
esclusivo delle attività di cui all’art. 2135 del codice civile deve conte- 
nere l’indicazione di società agricola. 


2. Le società costituite alla data di entrata in vigore del presente 
decreto, che abbiano i requisiti di cui al presente articolo,*dévono 
inserire nella ragione sociale o nella denominazione sociale=tà indica- 
zione di «società agricola» ed adeguare lo statuto, ove rédatto. Le pre- 
dette società sono esentate dal pagamento di tributi e diritti dovuti 
per l'aggiornamento della ragione sociale o denominazione sociale 
negli atti catastali e nei pubblici registri immobiliari è per ogni altro 
adempimento a tal fine necessario. 


3. L’esercizio del diritto di prelazione o difrisèatto di cui all’art. 8 
della legge 26 maggio 1965, n. 590, e successive modificazioni, ed 
all’art. 7 della legge 14 agosto 1971, n. 817; spetta anche alla società 
agricola di persone qualora almeno la metà dei soci sia in possesso 
della qualifica di coltivatore diretto come) risultante dall’iscrizione 
nella sezione speciale del registro delle imprese di cui all’art. 2188 e 
seguenti del codice civile. Alla medesima società sono in ogni caso 
riconosciute, altresì, le agevolazioni\previdenziali ed assistenziali sta- 
bilite dalla normativa vigente a(favore delle persone fisiche in pos- 
sesso della qualifica di coltivatorèditetto. 


4. Alle società agricole di cui all’art. 1, comma 3, qualificate 
imprenditori agricoli professionali, sono riconosciute le agevolazioni 
tributarie in materia di/fmiposizione indiretta e creditizie stabilite 
dalla normativa vigente a favore delle persone fisiche in possesso della 
qualifica di coltivatore dîretto. La perdita dei requisiti di cui all’art. 1, 
comma 3, nei cinque anni dalla data di applicazione delle agevola- 
zioni ricevute in qualità’ di imprenditore agricolo professionale deter- 
mina la decadenza.dalle agevolazioni medesime. 


4-bis. Le agevolazioni di cui al comma 4 sono riconosciute anche 
alle società vagricole di persone con almeno un socio coltivatore 
diretto, alle“società agricole di capitali con almeno un amministratore 
coltivatorè diretto, nonché alle società cooperative con almeno un 
amministratore socio coltivatore diretto, iscritti nella relativa gestione 
previdenziale e assistenziale. La perdita dei requisiti di cui al presente 
comma néi cinque anni dalla data di applicazione delle agevolazioni 
determina la decadenza dalle agevolazioni medesime.». 


Note all'art. 2: 


— Per il decreto del Presidente della Repubblica 10 novembre 
1997, n. 442, vedasi nelle note alle premesse. 


— Per il testo dell’art. 2 del decreto legislativo 29 marzo 2004, 
n. 99, vedasi nelle note all’art. 1. 


Nota all'art. 3: 


— Per il testo dell’art. 32 del decreto del Presidente della Repub- 
blica 22 dicembre 1986, n. 917, vedasi nelle note all’art. 1. 


Note all'art. 4: 


— Per il testo dell’art. 32 del decreto del Presidente della Repub- 
blica 22 dicembre 1986, n. 917, vedasi nelle note all’art. 1. 


— Il testo vigente dell’art. 84 del decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 (Approvazione del testo unico 
delle imposte sui redditi), è il seguente: 


«Art. 84 (Riporto delle perdite). — 1. La perdita di un periodo 
d’imposta, determinata con le stesse norme valevoli per la determina- 
zione del reddito, può essere computata in diminuzione del reddito 
dei periodi d’imposta successivi, ma non oltre il quinto, per l’intero 
importo che trova capienza nel reddito imponibile di ciascuno di essi. 
Per i soggetti che fruiscono di un regime di esenzione totale o parziale 
del reddito la perdita riportabile è diminuita in misura proporzional- 
mente corrispondente alla quota di esenzione applicabile in presenza 
di un reddito imponibile. Per i soggetti che fruiscono di un regime di 
esenzione dell’utile la perdita è riportabile per l'ammontare che 
eccede l’utile che non ha concorso alla formazione del reddito negli 
esercizi precedenti. La perdita è diminuita dei proventi esenti dal- 
l’imposta diversi da quelli di cui all’art. 87, per la parte del loro 
ammontare che eccede i componenti negativi non dedotti ai sensi 
degli articoli 96 e 109, commi 5 e 6. Detta differenza potrà tuttavia 
essere computata in diminuzione del reddito complessivo in misura 
tale che l'imposta corrispondente al reddito imponibile risulti com- 
pensata da eventuali crediti di imposta, ritenute alla fonte a titolo 
di acconto, versamenti in acconto, e dalle eccedenze di cui all’art. 80. 


ia 
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2. Le perdite realizzate nei primi tre periodi d’imposta dalla data 
di costituzione possono, con le modalità previste al comma 1, essere 
computate in diminuzione del reddito complessivo dei periodi d’imposta 
successivi senza alcun limite di tempo a condizione che si riferiscano ad 
una nuova attività produttiva. 


3. Le disposizioni del comma 1 non si applicano nel caso in cui 
la maggioranza delle partecipazioni aventi diritto di voto nelle 
assemblee ordinarie del soggetto che riporta le perdite venga trasferita 
o comunque acquisita da terzi, anche a titolo temporaneo e, inoltre, 
venga modificata l’attività principale in fatto esercitata nei periodi 
d’imposta in cui le perdite sono state realizzate. La modifica del- 
l’attività assume rilevanza se interviene nel periodo d’imposta in 
corso al momento del trasferimento od acquisizione ovvero nei 
due successivi od anteriori. La limitazione non si applica qualora: 


a) abrogata; 


b) le partecipazioni siano relative a società che nel biennio 
precedente a quello di trasferimento hanno avuto un numero di dipen- 
denti mai inferiore alle dieci unità e per le quali dal conto economico 
relativo all’esercizio precedente a quello di trasferimento risultino un 
ammontare di ricavi e proventi dell’attività caratteristica, e un ammontare 
delle spese per prestazioni di lavoro subordinato e relativi contributi, 
di cui all’art. 2425 del codice civile, superiore al 40 per cento di quello 
risultante dalla media degli ultimi due esercizi anteriori.»). 


Nota all'art. 5: 


— Il testo vigente degli articoli 86 e 101 del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 (Approvazione del 
testo unico delle imposte sui redditi), è il seguente: 


«Art. 86 (Plusvalenze patrimoniali). — 1. Le plusvalenze dei beni 
relativi all’impresa, diversi da quelli indicati nel comma 1 dell’art. 85, 
concorrono a formare il reddito: 


a) se sono realizzate mediante cessione a titolo oneroso; 


b) se sono realizzate mediante il risarcimento, Anche in forma 
assicurativa, per la perdita o il danneggiamento dei beni; 


c) se i beni vengono assegnati ai soci o, destinati a finalità 
estranee all’esercizio dell'impresa. 


2. Nelle ipotesi di cui alle lettere a) e 4) ‘del'’comma 1 la plusva- 
lenza è costituita dalla differenza fra il corfispettivo o l’indennizzo 
conseguito, al netto degli oneri accessori diediretta imputazione, e il 
costo non ammortizzato. Concorrone..alla formazione del reddito 
anche le plusvalenze delle aziende, compreso il valore di avviamento, 
realizzate unitariamente mediante cessione a titolo oneroso. Se il cor- 
rispettivo della cessione è costituito eSelusivamente da beni ammortiz- 
zabili, anche se costituenti un complesso o ramo aziendale, e questi 
vengono complessivamente iscritti in bilancio allo stesso valore al 
quale vi erano iscritti i beniCeduti, si considera plusvalenza soltanto 
il conguaglio in denaro evefitualmente pattuito. 


3. Nell’ipotesi di cuîtalla lettera c) del comma 1, la plusvalenza è 
costituita dalla differenza\tra il valore normale e il costo non ammor- 
tizzato dei beni. 


4. Le plusvalenze realizzate, diverse da quelle di cui al successivo 
art. 87, determinate a norma del comma 2, concorrono a formare il 
reddito, per l’intéro ammontare nell’esercizio in cui sono state realizzate 
ovvero, se ibehisono stati posseduti per un periodo non inferiore a tre 
anni, o a ùm/anno per le società sportive professionistiche, a scelta del 
contribuèfite, in quote costanti nell’esercizio stesso e nei successivi, ma 
non oltre.ilquarto. La predetta scelta deve risultare dalla dichiarazione 
dei rédditi; se questa non è presentata la plusvalenza concorre a formare 
il reddito per l’intero ammontare nell’esercizio in cui è stata realizzata. 
Per i beni che costituiscono immobilizzazioni finanziarie, diverse da 
quelle di cui al successivo art. 87, le disposizioni dei periodi precedenti 
si applicano per quelli iscritti come tali negli ultimi tre bilanci; si consi- 
derano ceduti per primi i beni acquisiti in data più recente. 


5. La cessione dei beni ai creditori in sede di congordato preven- 
tivo non costituisce realizzo delle plusvalenze e minusvalenze dei beni, 
comprese quelle relative alle rimanenze e il valore»di avviamento. 


5-bis. Nelle ipotesi dell’art. 47, commi 5) 7, costituiscono 
plusvalenze le somme o il valore normale dei beni ricevuti a titolo di 
ripartizione del capitale e delle riserve divcapitale per la parte che 
eccede il valore fiscalmente riconosciuto’delle partecipazioni.». 


«Art. 101 (Minusvalenze patrimoniali, sopravvenienze passive e 
perdite). — 1. Le minusvalenze déi»beni relativi all’impresa, diversi 
da quelli indicati negli articoli 85, comma 1, e 87, determinate con gli 
stessi criteri stabiliti per la determinazione delle plusvalenze, sono 
deducibili se sono realizzate ai sefisi dell’art. 86, commi 1, lettere a) 
eb), e2. 


previsti al comma 1, lettere 5), c) e d), l'applicazione del comma 1 
del presente articolo»è ‘subordinata all’ininterrotto possesso dal 
primo giorno del dodieesimo mese precedente quello dell’avvenuta 
cessione, consideràfdo cedute per prime le azioni o quote acquisite 
in data più recentè 


2. Per lavalutazione dei beni indicati nell’art. 85, comma 1, lettere c), 
d) ed e), che costituiscono immobilizzazioni finanziarie si applicano le 
disposizioni»dell’art. 94; tuttavia, per i titoli di cui alla citata lettera e) 
negoziati nei mercati regolamentati italiani o esteri, le minusvalenze sono 
deducibilivin misura non eccedente la differenza tra il valore fiscalmente 
riconosciuto e quello determinato in base alla media aritmetica dei prezzi 
rilevatinell’ultimo semestre. 


3. Per le immobilizzazioni finanziarie costituite da partecipazioni 
in imprese controllate o collegate, iscritte in bilancio a norma del- 
l’art. 2426, n. 4), del codice civile o di leggi speciali, non è deducibile, 
anche a titolo di ammortamento, la parte del costo di acquisto ecce- 
dente il valore corrispondente alla frazione di patrimonio netto risul- 
tante dall’ultimo bilancio dell’impresa partecipata. 


4. Si considerano sopravvenienze passive il mancato conse- 
guimento di ricavi o altri proventi che hanno concorso a formare 
il reddito in precedenti esercizi, il sostenimento di spese, perdite 
od oneri a fronte di ricavi o altri proventi che hanno concorso a 
formare il reddito in precedenti esercizi e la sopravvenuta insussi- 
stenza di attività iscritte in bilancio in precedenti esercizi diverse 
da quelle di cui all’art. 87. 


5. Le perdite di beni di cui al comma 1, commisurate al costo non 
ammortizzato di essi, e le perdite su crediti sono deducibili se 
risultano da elementi certi e precisi e in ogni caso, per le perdite 
su crediti, se il debitore è assoggettato a procedure concorsuali. 
Ai fini del presente comma, il debitore si considera assoggettato a 
procedura concorsuale dalla data della sentenza dichiarativa del 
fallimento o del provvedimento che ordina la liquidazione coatta 
amministrativa o del decreto di ammissione alla procedura di con- 
cordato preventivo o del decreto che dispone la procedura di 
amministrazione straordinaria delle grandi imprese in crisi. 


6. Per le perdite derivanti dalla partecipazione in società in nome 
collettivo e in accomandita semplice si applicano le disposizioni del 
comma 2 dell’art. 8. 


7.I versamenti in denaro o in natura fatti a fondo perduto o in 
conto capitale alle società indicate al comma 6 dai propri soci e la 


rinuncia degli stessi soci ai crediti non sono ammessi in deduzione ed 
il relativo ammontare si aggiunge al costo della partecipazione.». 


Nota all'art. 6: 


— Per il testo dell’art. 2 del decreto legislativo 29 marzo 2004, 
n. 99, vedasi nelle note all’art. 1. 


07G0229 


' 
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DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 


MINISTERO DEI TRASPORTI 


DECRETO 25 ottobre 2007. 


Modalità di presentazione delle istanze e modulistica per l'ammissione agli incentivi di cui alla legge 22 novembre 2002, 
n. 265. 


IL MINISTRO DEI TRASPORTI 


Visto l’art. 3, comma 2-quater, del decreto-legge 24 settembre 2002, n. 209; \convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 novembre 2002, n. 265; 


Visto il regolamento adottato con decreto del Presidente della Repubblica)11 aprile 2006, n. 205, recante le 
modalità di ripartizione e di erogazione dei fondi stanziati dalla legge sopra richiamata, pari a 20 milioni di euro, 
quale limite di impegno quindicennale a carico dello Stato, ed in particolare l’art. 2, comma 1, lettera a), che 
destina il 90% di tali fondi ad interventi di innovazione del sistema dell’autotrasporto merci, dello sviluppo delle 
catene logistiche e del potenziamento dell’intermodalità, con particolare riferimento all’utilizzazione della moda- 
lità marittima in luogo di quella stradale, e l’art. 3, comma 1, che stabilisce un contributo alle imprese di autotra- 
sporto che effettuano trasporti di merci su rotte marittime, diretto/allè compensazione dei costi esterni, non soste- 
nuti dal trasporto su strada; 


Considerato che l’art. 5 del predetto regolamento prevedepal comma 3, l'adozione di un decreto ministeriale 
relativo alla predisposizione dei moduli delle domande volte. ad accedere ai benefici di cui al richiamato art. 2, 
comma 1, lettera a), del regolamento stesso; 


Visto il proprio decreto in data 31 gennaio 2007, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 35 del 12 febbraio 
2007, relativo all’individuazione delle rotte incentivabili; 


Visto il proprio decreto in data 26 marzo 2007,)pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 79 del 4 aprile 2007, che 
ha integrato le rotte individuate dal citato decretò del 31 gennaio 2007; 


Decreta: 


Articolo unico 


1. Le domande per accedere ai benefici di cui all’art. 2, comma 1, lettera 4), del regolamento adottato con 
decreto del Presidente della Repubblica 11 aprile 2006, n. 205, devono essere presentate, ai sensi dell’art. 5, 
comma 1, di tale regolamento, entro/il 31 gennaio dell’anno solare successivo a quello nel quale sono stati effet- 
tuati i viaggi cui si riferiscono i contributi richiesti. 


2. Le domande devono,éssere redatte utilizzando il modulo che si allega, come parte integrante, al presente 
decreto, e denominato «Istanza di ammissione agli incentivi». 


3. A ciascuna domanda devono essere allegate, a pena di esclusione dai benefici, le informazioni indicate nei 
moduli qui di seguito élencati: 


allegato 1: Formulario di identificazione del soggetto richiedente gli incentivi; 


allegato 2; Elenco delle tratte marittime utilizzate nell’anno cui si riferisce l’istanza per l’erogazione dei 
benefici; numefò dei viaggi effettuati nell’anno solare cui si riferisce l'istanza e polizze d’imbarco quietanzate dal 
vettore marittimo utilizzato; altri contributi percepiti o richiesti allo stesso titolo e per le stesse tratte marittime. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 
Roma, 25 ottobre 2007 


Il Ministro: BIANCHI 
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Istanza di ammissione agli incentivi 


Ministero dei Trasporti 

Direzione Generale.per 
l'autotrasporto di,persone e cose 
Via G. Caraci/36 

00157 — ROMA 


Oggetto: Istanza di ammissione agli incentivi di cui all’art 2 comma 1 lett. a) del DPR 
205/2006. Anno .......' 


II / La sottoscritto/a (cognome) .............................. MNOMEe)........ 4; 
DEA Bizioli arene PIO ro ZAR air rt 
ie CF fesidente a... 
[viario A NE nn 

CAP ................ , nella sua qualità di titolare'/ legale rappresentante dell'impresa di 
autotrasporto denominata”... VT i CON SO0O ÎN........ 
Ma , comune....... 

«ag CAP... A... POV... LATO 

Codice Fiscale...................../,N.... Partita IVA... 
iscritta all'Albo degli autotrasportatori di cose per conto di terzi della Provincia di ...........al 
N....... Tel. vi Fax RIO IR RRESIC CR Indirizzo mail 


ol: 


così come si evince dalla\certificazione che si allega, 


PREMESSO 


- che con il regolamento di cui al D.P.R. 11 aprile 2006, n. 205, emanato in attuazione 
della legge 22Nnovembre 2002 n. 265, art. 3, comma 2-ter, sono stati fissati criteri, 
modalità e termini per l'erogazione degli incentivi alle imprese di autotrasporto, sotto forma 
di riduzioni tariffarie a consuntivo, per l'utilizzo delle vie del mare, a fronte 
dell'adempimento, da parte di ciascun beneficiario, degli obblighi ed impegni in esso 
contenuti; 


!( /ndicare l'anno solare cui si riferisce l'istanza. 


? /Indicare l'esatta denominazione dell'impresa e la ragione sociale, ovvero il nome del 
raggruppamento di imprese. 
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- che con decreto del Ministro dei Trasporti in data 31.01.2007, pubblicato sulla G.U. n.35 
del 12.02.2007, integrato con il successivo decreto in data 26.03.2007, pubblicato SUlla 
G.U. n. 79 del 4 aprile 2007, sono state individuate le tratte marittime incentivabili; 


CHIEDE 


l'ammissione agli incentivi previsti all’art. 2, comma 1, lett. a), del DPR 205/2006 per il 
trasporto via mare di merci e autoveicoli isolati o complessi destinati al trasporto di cose e 
rimorchi, semirimorchi e cassemobili, accompagnati o meno dai relativi “autisti, su nave 
destinata prevalentemente al trasporto merci (Ro-Ro e Ro-Pax), sulle, tratte marittime 
indicate nell’allegato 2, Sezione I, della presente istanza. 


A tal fine, consapevole degli effetti di legge per dichiarazioni mendaci rese, in nome e per 
conto del soggetto istante, il sottoscritto, ai sensi degli artt. 75 2.76 del DPR 445/200, 


DICHIARA? 


che l'impresa richiedente i contributi oggetto della presente istanza: 

a. esercita regolarmente l’attività professionale di autotrasporto di merci ai sensi delle 
vigenti disposizioni; 

b. nel trascorso anno solare, ha effettuato, sulle tratte/di cabotaggio marittimo individuate 
nella Sezione | dell’allegato 2, i quantitativi di Viaggi indicati nella Sezione Il dello 
stesso allegato; 

c. ai fini dell'ammissione ai contributi statali (barrare con X la casella di interesse): 


usufruisce 


non usufruisce, da altri Enti pubblici,}di contributi per il trasporto via mare di merci e 
autoveicoli isolati o complessi destinati al trasporto di cose e rimorchi, semirimorchi e 
cassemobili, accompagnati o meno, dai relativi autisti, sulla tratta e nella misura 
percentuale così come espressamente indicato nella Sezione Il dell'allegato 2; 


d. non si trova in una situazione di collegamento o di controllo, ai sensi delle vigenti 
disposizioni, con altre imprese richiedenti il medesimo incentivo; 

e. non si trova in stato di-fallimento, liquidazione, cessazione di attività o di concordato 
preventivo e non ha inycorso alcun procedimento per la dichiarazione di una delle 
suddette situazioni: 

f. è in regola conégli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali ed 
assistenziali a favore dei lavoratori dipendenti; 

g. è in regola conegli obblighi relativi al pagamento di imposte e tasse: 


3 Per le ‘imprese che non sono stabilite in Italia è necessario il deposito, in allegato, di idonee 
equivalenti dichiarazioni, legalmente tradotte in lingua italiana, secondo la legislazione dello Stato 
membro in cui hanno sede. 
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SI IMPEGNA 


- ad effettuare un numero minimo di ottanta viaggi, su ciascuna tratta, per)ogni anno 
solare relativo al triennio per il quale chiede il contributo, nonché a mantenere, per il 
secondo triennio successivo a quello per il quale chiede il contributo -|ostesso numero 
di viaggi effettuati o lo stesso quantitativo di merci trasportate nel triennio precedente, 
fatta salva la fattispecie propria dell'evento inevitabile, vale a dire dovuta a cause di 
“forza maggiore” che il soggetto beneficiario degli incentivi non ha avuto la capacità 
(materiale) di controllare; 


- a comunicare tempestivamente al Ministero dei Trasporti\- Direzione Generale per 
l'Autotrasporto di persone e cose — ogni variazione dell'assetto societario; 


- a comunicare tempestivamente al Ministero dei Trasporti - Direzione Generale per 
l’Autotrasporto di persone e cose - l'inoltro di eventuali” successive, ulteriori domande 
volte ad ottenere contributi pubblici allo stesso titolo della presente istanza; 


Il/La sottoscritto/a, ai fini della valutazione della presente istanza, trasmette la seguente 
documentazione: 


- Allegato 1: formulario di identificazione; 
- Allegato 2: 
=» Sezione l: elenco delle tratte marittime utilizzate; 


= Sezione Il: viaggi effettuati nell’anno*......... e polizze d'imbarco quietanzate 
dal vettore marittimo utilizzato; 


=» Sezione Ill: altri(contributi percepiti o richiesti allo stesso titolo e per le stesse 
tratte marittime. 


Trasmette, inoltre, l'atto tomprovante la delega conferitagli/le a riscuotere il contributo 
oggetto della presente\stanza. 


Il / La sottoscritto/a chiede che ogni comunicazione relativa alla presente istanza sia 
trasmessa al seguente recapito : 
(indirizzo,telefono, fax, E-Mail) 


Luogo e data .... 


Firma del richiedente 


* Indicare l’anno solare cui si riferisce l'istanza 


— 10 
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Consenso al trattamento dei dati personali 


Preso atto delle disposizioni relative al trattamento dei dati personali, di cui ‘al decreto 
legislativo 30 giugno 2003, n. 196, esprimo il mio consenso a che il Ministef@ dei Trasporti, 
ovvero soggetto dallo stesso espressamente delegato, proceda “al trattamento, 
automatizzato e non, dei dati personali, nei modi e termini previsti dagli artt. 11 e 20 dello 


stesso decreto legislativo 196/2003. 


Luogo e data... 


Firma del richiedente 
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ADLEGATO | 


Formulario di identificazione del soggetto richiedente gli incentivi 


1. SOGGETTO RICHIEDENTE! 

Denominazione e ragione sociale................... i ZI 

Natura giuridica... ........ 

- iscrizione Registro Imprese presso CCIAA di... N 
| PR RE RR IRR ERE ETA o OI IIS SECC TIONA, (IAA NITRO 
durata dell'impresa (data di fine attività)... N 


» IScrizione: Registro Prefettizio: (SE000psrolva) di. AD 
RR PT ASSE 090, 0|- PSA RIE 
durata della cooperativa (data di fine attività)... AQ 

- iscrizione nello Schedario Generale della Cooperazione (se Consorzi di Cooperative) 


O AM har 


Rappresentante legale: ................... (A 
|e|C= RR Eee III RIINA EEE 
Cic oial ee 


Partita IVA o Codice Fiscale... AC) 
Tela uil 


Indirizzo Mall: ..... A 


Firma del richiedente 


1 Per le impresè aventi sede in altri Stati dell'Unione europea ovvero in Svizzera, alternativamente: 

e certificato di iscrizione nel Registro delle Imprese rilasciato dalla Camera di Commercio, 
industria, artigianato ed agricoltura, ovvero in analoghi elenchi equivalenti alla Camera di 
Commercio, in corso di validità, attestante l'attività specifica svolta; 

e traduzione giurata, in lingua italiana, del certificato di cui al punto precedente; 

e Xcertificazione attestante il nominativo o i nominativi delle persone titolari delle cariche sociali, 
i foro poteri nonché, per le imprese aventi sede in Italia, che “nulla osta” ai fini dell'art. 10 
della legge 575/65 e successive modifiche ed integrazioni. 
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1.1 Imprese associate” 


Denominazione e ragione sociale:.............. e 

Natura GIUFICICAZ,....Lu rl 

- iscrizione Registro Imprese presso CCIAA di .............. N 
lui leeds 

durata dell'impresa (data di fine attività) ........... ig i 


- ]scrizione Registro Prefettizio (SE COOperatiVa)di ...... inn 
aiiidlilsiiiiiiiillloeiadia iv NO it 
durata della cooperativa (data di fine attività): ........0000.0/ 000 N 

- iscrizione nello Schedario Generale della Cooperazione (se Consorzi di Cooperative) di.. 

PO CE ARE 0 - CORIO GIRO ERA I 

Rappresentante legale: ................. A 


IZ 
GE RR RR E 00, GITA Vo RR 


Partita IVA o Codice Fiscalet......... 0... A 


Pb ella a 
Indirizzo Mall... A a 


Firma del richiedente 


° Da compilarsi; ivcaso di raggruppamento permanente di imprese, da ciascun partecipante al 


raggruppamento stesso. 

Per il solo anno 2007, saranno valutate istanze presentate da raggruppamenti permanenti di 
imprese in‘nome e per conto di imprese che hanno avviato, ma non ancora completato, la 
proceduradi adesione al raggruppamento stesso ed hanno conferito apposita delega al medesimo 


raggruppamento. 
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2. SOGGETTO RICHIEDENTE A.T.I. 


2.1 Impresa mandataria 

Denominazione e ragione sociale!:................... i A 
Natura giuridica:.. dle 

Iscrizione Regno imbresat presso 5 CCIAA di 

[obiet dn nn 
Durata dell’ATI (data fine attività o scioglimento):........0. 0 N 
Durata dell'impresa (data fine attività)... A 
Rappresentanta l6Galet..;.i ari tace atri ilaria 
INGIZZO:ililianio erariale eee e 
Clisi ein) a irrita 


P. IVA o Codice Fiscale:... A 
0 ORE O ORE CERA. S-VGRI CIEL NE TI 
Indirizzo Mail'........ i MR 


2.2 Imprese associate 

Denominazione e ragione sociale:.................... 

Natura giuridica:.. uica 

Iscrizione Registro imprcean presso O CCIAA di. 

Li mwzassiazee sue; dn 
Durata delli impresa STA ine affività). 'cuiecha gie Sie nsolabeifra andata ed 
Rappresentante IGGAle!....... Maia ia 
[e {F-£/6 ARR BRE ORO SM RR E MN 
Uil eee PIO ein A ina 


P. IVA o Codice Fiscale”... ...... 0... 


leleine 
indirizzo nali AZ i 


Firma del richiedente 


è/Da compilarsi, in caso di associazione temporanea di imprese, da ciascun partecipante 
all'associazione stessa. 
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ALLEGATO»2 
Sezione I 
Elenco delle tratte marittime utilizzate nell’anno........ 


1. tratte esistenti” 


2. nuove rotte? 


! Indicare*anno in cui sono stati effettuati i viaggi per i quali si richiede il contributo. 
° Indicaf@ le tratte marittime esistenti utilizzate, fra quelle individuate nei relativi decreti ministeriali. 
ì Indic&te le nuove rotte percorse, in base ai criteri fissati dai relativi decreti ministeriali. 
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Sezione II 


Viaggi effettuati nell’anno......' e polizze d'imbarco quietanzate dal vettore marittimo 
utilizzato” 


Tratta marittima utilizzata... A 


LL AAA ZI 


Numero viaggi effettuati...........5 


\AAAAI 


Tonnellate complessivamente trasportate’ sulle singole tratte” 


\AAAAZI 


4 Indicare l’anno solare cui si riferiscono i viaggi effettuati. 

° Allegaré.le ‘bolle quietanzate 0, se non disponibili, certificazioni rilasciate dal vettore marittimo, 
dietro richiesta dell'impresa interessata, per comprovare i viaggi effettuati dall'impresa medesima. 
Entro il80 apnie dell'anno successivo a quello in cui sono stati effettuati i viaggi, l'impresa è tenuta 
a produrre le bolle quietanzate eventualmente mancanti, per consentire il calcolo del contributo 
spettante. 

©Mndicare il numero di viaggi effettuati su ciascuna tratta manttima. 

7 Ivi compresa la massa dei veicoli utilizzati per il trasporto. 
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Sezione III 


Altri contributi percepiti o richiesti allo stesso titolo e per le stesse tratte marittime 


L] Statali 
Misura percentuale ........ % 


L] Regionali 
Misura percentuale ......... % 


ESSE: 
Misura percentuale .......... % 


LJ Altri : (indicare l'Ente erogatore) ......................., 
Misura percentuale ........... % 

WIE CREARE SEC AREE 
WE lE ee Re 


Tratta 1... A 
Trattati e i ni 


Firma del richiedente 
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MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI 


DECRETO 24 maggio 2007. 


Dichiarazione dello stato di calamità naturale nella Baia di 
Portovenere per le avversità meteomarine del giorno 3 dicem- 
bre 2005. 


IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI 


Visto il decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 154, 
recante «Modernizzazione del settore della pesca e del- 
l’acquacoltura, a norma dell’art. I, comma 2, della 
legge 7 marzo 2003, n. 38», e successive modifiche, 
che, all’art. 23, comma 1, ha abrogato la legge 5 feb- 
braio 1992, n. 72, recante «Fondo di solidarietà nazio- 
nale della pesca»; 


Visto, in particolare l’art. 14 del medesimo decreto 
legislativo, che istituisce il Fondo di solidarietà nazio- 
nale della pesca e dell’acquacoltura (FSNPA); 


Visto il decreto ministeriale 3 marzo 1992 del Mini- 
stero della marina mercantile, recante modalità tecni- 
che e criteri relativi alle provvidenze previste dalla 
citata legge n. 72/1992, e successive modifiche; 


Visto l’art. 23-bis del citato decreto legislativo 
n. 154/2004, il quale stabilisce che, fino alla data*di 
entrata in vigore del decreto attuativo delle misure pre- 
viste dal Fondo di solidarietà della pesca e dell’acqua- 
coltura, continuano ad applicarsi le disposizioni di cui 
al decreto ministeriale 3 marzo 1992; 


Vista l’istanza dell’Associazione piscicoltori italiani 
del 15 marzo 2006, con la quale è stato chîesto il ricono- 
scimento di calamità naturale a seguito delle avverse 
condizioni meteomarine del 3 dicembfe2005 che hanno 
causato danni all’impianto a marexdell’Azienda spez- 
zina itticoltura; 


Vista la relazione prodotta dall’Istituto centrale per 
la ricerca scientifica e tecnologica applicata al mare 
(ICRAM), incaricato di effettuare accertamenti sull’esi- 
stenza e sulla rilevanza del femomeno denunciato, nella 
quale è riconosciuta l’eccezionalità dell’evento; 


Sentita la Commissione consultiva centrale della 
pesca marittima e déll’acquacoltura che, nella seduta 
del 24 gennaio 2007ha reso all'unanimità parere favo- 
revole al riconoseimento di calamità naturale nel Com- 
partimento marittimo di Bari a seguito dell’evento 
descritto; 


Decreta: 
Art. 1. 


1( A, seguito delle avverse condizioni meteomarine 
del giorno 3 dicembre 2005 che hanno causato danni 
all’impianto a mare dell’Azienda spezzina itticoltura, è 
dichiarato lo stato di calamità naturale nella Baia di 
Portovenere. 


Art. 2. 


AI fine di conseguire la concessione»del contributo 
previsto dall’art. 14 del decreto legislativo n. 154/2004 
e successive modifiche ed integrazioniy gli imprenditori 
ittici presentano o trasmettono, aùmezzo di raccoman- 
data con avviso di ricevimento, %le istanze, corredate 
dalla documentazione di cui\al modello allegato, al 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali 
- Dipartimento delle filiere ‘agricole ed agroalimentari 
- Direzione generale della\pesca marittima e dell’acqua- 
coltura, entro e non oltre trenta giorni dalla pubblica- 
zione del presente decreto. 


Art. 3. 


È onere delle imprese dimostrare di possedere i 
requisiti soggettivi ed oggettivi per accedere al contri- 
buto di cui.trattasi. 


Art. 4. 


IKcontributo a fondo perduto di cui all’art. 1 non è 
cumulabile con altre provvidenze allo stesso titolo 
disposte dallo Stato, dalle regioni, dalle province o da 
altri enti pubblici. 


Art. 5. 


Il presente provvedimento è trasmesso all’organo di 
controllo per la registrazione ed entra in vigore il 
giorno successivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 24 maggio 2007 


Il Ministro: CASTRO 


ALLEGATO 
Schema di domanda 


Al Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali - Diparti- 
mento delle filiere agricole ed 
agroalimentari Direzione 
generale della pesca marittima 
e dell'acquacoltura - Viale del- 
l’Arte, 16 - 00144 RomA 


Il sottoscritto ............... n DAtO:d sirieianicna 
lisa iailantat in qualità di titolare o legale rappresentante 
dell’impresa di pesca/acquacoltura ............... con sede in ............... 


VIÒ oliena a 
codice fiscale ... 
iscritta al n. ....................... 


del registro delle 


imprese di pesca di .......................... armatore/o armatrice del- 
L'Unità aiar Iscrittoraliti: iraniana 
del R.N.M.G. di ............ ui dit:sl rospo sinimase 
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chiede la concessione del contributo a fondo perduto a causa dello 
stato di calamità naturale dichiarato nella baia di Portovenere a 
seguito delle avversità meteomarine del 3 dicembre 2005. 


All’uopo allega: 


1) autocertificazione resa «ai sensi del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, nella consapevolezza delle 
sanzioni penali previste in caso di dichiarazione mendace», accompa- 
gnata dalla fotocopia di un documento di identità valido, nella quale 
si attesta: 


REA AE RCA AI IOIP PRTIIE CIO NA SOR SIE al n. .......; 


di non aver usufruito, ovvero richiesto, per lo stesso titolo, di 
altre agevolazioni disposte dallo Stato, dalle regioni, dalle province o 
da altri enti pubblici e, in caso affermativo, l’entità del contributo e 
l’ente erogatore; 


di essere iscritto alla Camera di commercio, industria e arti- 
gianato e di non avere procedure fallimentari o di concordato preven- 
tivo in corso; 


di aver subito, in seguito alla calamità di cui al decreto mini- 
steriale i seguenti danni: (specificare danni alla produzione ovvero 
alle attrezzature); 


che l’unità di cui all’istanza è di t.8.1. ........... Ss 


2) numero del conto corrente bancario .................................. 
intestato al beneficiario del contributo di cui trattasi, presso la Banca 
Duisigi ton o e Sederditiz4g fn 00 di ione, 


sul quale si chiede che il contributo spettante venga accreditato; 


3) fatture comprovanti l’acquisto di avannotti da semina e/o 
acquisto di mangime; 


4) copia dei registri di carico e scarico dell’azienda; 


5) certificazione resa da un revisore contabile iscritto ‘all’albo 
dei revisori, ovvero da una società di certificazione dei bilanci atte- 
stante la situazione reddituale riferita agli anni 2004,/2005'e 2006, 
con allegate copie dei relativi bilanci (se trattasi di società); 


6) dichiarazione sostitutiva di certificazione’attestante la situa- 
zione reddituale riferita agli anni 2004, 2005 e 2006xcon allegate copie 
delle relative dichiarazioni dei redditi (se trattasi di ditta individuale); 


7) dichiarazione sostitutiva di atto’ notorio contenente una 
relazione tecnico-economica dettagliata concernente l’attività dell’im- 
presa interessata dall’evento, comprendente l’esatta indicazione delle 
produzioni mensili riferite agli anni 2004\X2005 e 2006; 


8) documentazione attestante le spese sostenute per danni alle 
attrezzature, comprensiva delle quietanze liberatorie in originale; 


9) dichiarazione sostitativà di certificazione attestante che le 
copie dei bilanci o le copie dellé dichiarazioni dei redditi nonché della 
documentazione di cui ai/punti 3, 4 e 8 sono conformi agli originali 
in possesso del dichiarante; 


Il sottoscritto consente, inoltre, ai sensi del decreto legislativo 
n. 196/2003, il trattamento dei propri dati personali, ivi compresi i 
dati sensibili, pérxil conseguimento delle finalità della presente 
istanza. 


07A09599 


DECRETO 11 settembre 2007. 


Dichiarazione dello stato di calamità naturale nel Comparti- 
mento marittimo di Bari per le avversità meteomarine dei 
giorni 22 e 23 ottobre 2005. 


IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI 


Visto il decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 154, 
recante «Modernizzazione delrsettore della pesca e del- 
l’acquacoltura, a norma dell8art. 1, comma 2, della 
legge 7 marzo 2003, n. 38», e successive modifiche, 
che, all’art. 23, comma A, ha abrogato la legge 5 feb- 
braio 1992, n. 72, recante «Fondo di solidarietà nazio- 
nale della pesca»; 


Visto, in particolare l’art. 14 del medesimo decreto 
legislativo, che istituisce il Fondo di solidarietà nazio- 
nale della pesca &dell’acquacoltura (FSNPA); 


Visto il decreto ministeriale 3 marzo 1992 del Mini- 
stero della,marina mercantile, recante modalità tecni- 
che e criteri relativi alle provvidenze previste dalla 
citata legge n. 72/1992, e successive modifiche; 


Visto” l’art. 23-bis del citato decreto legislativo 
nè154/2004, il quale stabilisce che, fino alla data di 
entrata in vigore del decreto attuativo delle misure pre- 
viste dal Fondo di solidarietà della pesca e dell’acqua- 
coltura, continuano ad applicarsi le disposizioni di cui 
al decreto ministeriale 3 marzo 1992; 


Vista l'istanza dell’AGCI Pesca del 29 novembre 
2005, con la quale è stato chiesto il riconoscimento di 
calamità naturale nel Compartimento marittimo di 
Bari a seguito delle avverse condizioni meteomarine 
dei giorni 22 e 23 ottobre 2005 che hanno arrecato 
danni alle imbarcazioni da pesca nel porto di San Gior- 
gio Cala Pantano; 


Vista la relazione prodotta dall’Istituto centrale per 
la ricerca scientifica e tecnologica applicata al mare 
(ICRAM), incaricato di effettuare accertamenti sull’esi- 
stenza e sulla rilevanza del fenomeno denunciato, nella 
quale è riconosciuta l’eccezionalità dell’evento; 


Sentita la Commissione consultiva centrale della 
pesca marittima e dell’acquacoltura che, nella seduta 
del 19 luglio 2007, ha reso all’unanimità parere favore- 
vole al riconoscimento di calamità naturale nel Com- 
partimento marittimo di Bari a seguito dell’evento 
descritto; 


Decreta: 


Art. 1. 


A seguito delle avverse condizioni meteomarine dei 
giorni 22 e 23 ottobre 2005, è dichiarato lo stato di cala- 
mità naturale nel Compartimento marittimo di Bari. 
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Art. 2. 


Al fine di conseguire la concessione del contributo 
previsto dall’art. 14 del decreto legislativo n. 154/2004 
e successive modifiche ed integrazioni, gli imprenditori 
ittici presentano o trasmettono, a mezzo di raccoman- 
data con avviso di ricevimento, le istanze, corredate 
dalla documentazione di cui al modello allegato, al 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali 
- Dipartimento delle filiere agricole ed agroalimentari 
- Direzione generale della pesca marittima e dell’acqua- 
coltura, entro e non oltre trenta giorni dalla pubblica- 
zione del presente decreto. 


Art. 3. 


È onere delle imprese dimostrare di possedere i 
requisiti soggettivi ed oggettivi per accedere al contri- 
buto di cui trattasi. 


Art. 4. 


Il contributo a fondo perduto di cui all’art. 1 non è 
cumulabile con altre provvidenze allo stesso titolo 
disposte dallo Stato, dalle regioni, dalle province o da 
altri enti pubblici. 


Art. 5. 


Il presente provvedimento è trasmesso all’organo“di 
controllo per la registrazione ed entra in vigore il 
giorno successivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 11 settembre 2007 


Il Ministro DE CASTRO 


ALLEGATO 


Schema di domanda 


Al Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali - Diparti- 
mento delle filiere agricole ed 
agroalimentari - Direzione gene- 
rale della pesca marittima e 
dell'acquacoltura - Viale del- 
Arte, 16 - 00144 RoMA 


Il sottoscritto ..W...... i nato'drillanaiaslano) 
l'italia in qualità di titolare o legale rappresentante 
dell’impresa di pesca/acquacoltura ................. i 
Col:sede n pi nr Via arialallini angina 
codice fiscale . . partita IVA .............. 
iscutta agi Visciano at del registro delle 
impres@&di pesca di .............................. armatore/o armatrice del- 
l’unità «e ISCHILtO.al'in cirie 
del RINM.G. di ............ i dis. aldo ilaria. 


chiede la concessione del contributo a fondo perduto a causa dello 
stato di calamità naturale dichiarato nel Compartimento marittimo 
di Bari a seguito delle avversità meteomarine dei giorni 22 e 23 otto- 
bre 2005. 


All’uopo allega: 


1) autocertificazione resa «ai sensi del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, nellateonsapevolezza delle 
sanzioni penali previste in caso di dichiaraziéne mendace», accompa- 
gnata dalla fotocopia di un documento di,identità valido, nella quale 
si attesta: 


RO RA ERRE AIA a Ra IO ep SIN Ra a al n. .......; 


di non aver usufruito @vvero richiesto, per lo stesso titolo, di 
altre agevolazioni disposte dallo Stato, dalle regioni, dalle province o 
da altri enti pubblici e, in caso affermativo, l’entità del contributo e 
l’ente erogatore; 


di essere iscritto alla Camera di commercio, industria e arti- 
gianato e di non avere procedure fallimentari o di concordato preven- 
tivo in corso; 


di avensubito, in seguito alla calamità di cui al decreto mini- 
steriale i seguenti danni: (specificare danni alla produzione ovvero 
alle attrezzatùre); 


che l’unità di cui all’istanza è di t.S.1. ........... DI 


2) numero del conto corrente bancario .................................. 
intestato al beneficiario del contributo di cui trattasi, presso la Banca 
Sh VAI I COR IRIRTOO sede di 
godlice A_B.I. .......... n - codice CAB .................. . 
sul quale si chiede che il contributo spettante venga accreditat 


0; 


3) fatture comprovanti l’acquisto di avannotti da semina e/o 
acquisto di mangime (se trattasi di impianto di allevamento); 


4) copia dei registri di carico e scarico dell’azienda (se trattasi 
di impianto di allevamento); 


5) certificazione resa da un revisore contabile iscritto all’albo 
dei revisori, ovvero da una società di certificazione dei bilanci atte- 
stante la situazione reddituale riferita agli anni 2003, 2004 e 2005, 
con allegate copie dei relativi bilanci (se trattasi di società); 


6) dichiarazione sostitutiva di certificazione attestante la situa- 
zione reddituale riferita agli anni 2003, 2004 e 2005, con allegate copie 
delle relative dichiarazioni dei redditi (se trattasi di ditta individuale); 


7) dichiarazione sostitutiva di atto notorio contenente una 
relazione tecnico-economica dettagliata concernente l’attività dell’im- 
presa interessata dall’evento, comprendente l’esatta indicazione delle 
produzioni mensili riferite agli anni 2004 e 2005; 


8) documentazione attestante le spese sostenute per danni alle 
attrezzature, comprensiva delle quietanze liberatorie in originale; 


9) dichiarazione sostitutiva di certificazione attestante che le 
copie dei bilanci o le copie delle dichiarazioni dei redditi nonché della 
documentazione di cui ai punti 3, 4 e 8 sono conformi agli originali 
in possesso del dichiarante; 


Il sottoscritto consente, inoltre, ai sensi del decreto legislativo 
n. 196/2003, il trattamento dei propri dati personali, ivi compresi i 
dati sensibili, per il conseguimento delle finalità della presente 
istanza. 
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DECRETO 30 ottobre 2007. 


Riduzione dell’acidità totale minima, per la sola campagna 
vitivinicola 2007/2008, dei vini a denominazione di origine 
controllata e garantita «Montepulciano d’Abruzzo” Colline 
Teramane» e dei vini a denominazione di origine controllata 
«Montepulciano d’Abruzzo», «Trebbiano d’Abruzzo» e 
«Controguerra». 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER LA QUALITÀ DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI 


Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante nuova 
disciplina delle denominazioni di origine dei vini; 


Visti i decreti di attuazione della predetta legge; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
20 aprile 1994, n. 348, con il quale è stato emanato il 
regolamento recante disciplina del procedimento di 
riconoscimento delle denominazioni di origine dei vini; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
24 maggio 1968 con il quale è stata riconosciuta la 
denominazione di origine controllata dei vini «Monte- 
pulciano d’Abruzzo» ed è stato approvato il relativo 
disciplinare di produzione; 


Visti il decreto del Presidente della Repubblica 
14 luglio 1975 ed il decreto ministeriale 23 ottobre 1992 
con i quali sono state apportate alcune modifiche al 
disciplinare di produzione sopra citato; 


Visto il decreto ministeriale 29 marzo 2006/com il 
quale è stato approvato il vigente disciplinare di produ- 
zione dei vini denominazione di origine controllata 
«Montepulciano d’Abruzzo»; 


Visto il decreto ministeriale 20 febbrai6; 2003 con il 
quale è stata riconosciuta la denominaziOne di origine 
controllata e garantita dei vini «*Montepulciano 
d’Abruzzo” Colline Teramane» ed(è stato approvato il 
relativo disciplinare di produzione; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
28 giugno 1972 con il quale é stata riconosciuta la deno- 
minazione di origine controllata del vino «Trebbiano 
d’Abruzzo» ed è stato approvato il relativo disciplinare 
di produzione; 


Visto il decreto ministeriale 23 ottobre 1992, e succes- 
sive modifiche, coîivibquale è stato approvato il vigente 
disciplinare di produzione dei vini a denominazione di 
origine controllata «Trebbiano d’Abruzzo»; 


Visto il decreto ministeriale 20 agosto 1996, e succes- 
siva modificazione, con il quale è stata riconosciuta la 
denominazione di origine controllata dei vini «Contro- 
guerra» ed è stato approvato il relativo disciplinare di 
produzione; 


Vista la domanda presentata dalla giunta regionale 
della regione Abruzzo con la quale, tenendo conto del- 
l’anomalo andamento climatico verificatosi nell’anno 
2007, ha chiesto la riduzione del valore minimo dell’aci- 
dità totale dei vini a denominazione di origine «“Mon- 
tepulciano d’Abruzzo” Colline Teramafi&», «Montepul- 
ciano d'Abruzzo», «Trebbiano d’Abfuzzo» e «Contro- 
guerra», previsto all’art. 6 dei rispettivi disciplinari di 
produzione sopra citati, per la sola campagna vitivini- 
cola 2007/2008; 


Vista la decisione assuntavdal Comitato nazionale 
per la tutela e la valorizzazione delle denominazioni di 
origine e delle indicazioni>geografiche tipiche dei vini 
che, sulle istanze relative alla modifica dell’acidità 
totale minima dei, vini, purché supportate dal parere 
della regione competente per territorio, la sezione 
amministrativa debcomitato proceda d’ufficio; 


Ritenuto/pertanto necessario doversi procedere alla 
riduzion&dell’acidità totale minima dei vini a denomi- 
nazione'di,òrigine controllata e garantita «‘“Montepul- 
ciano/d’Abruzzo” Colline Teramane» e dei vini a deno- 
minaziohe di origine controllata «Montepulciano 
d’Abfuzzo», «Trebbiano d’Abruzzo» e «Controguerra», 
per la sola campagna vitivinicola 2007/2008; 


Decreta: 


Articolo unico 


Il limite minimo dell’acidità totale dei vini a denomi- 
nazione di origine controllata e garantita «‘“Montepul- 
ciano d’Abruzzo” Colline Teramane» e dei vini a deno- 
minazione di origine controllata «Montepulciano 
d’Abruzzo», «Trebbiano d’Abruzzo» e «Controguerra», 
previsto agli art. 6 dei rispettivi disciplinari di produ- 
zione, per la sola campagna vitivinicola 2007/2008, è 
ridotto da 4,5 g/1 a 4,0 g/l, per tutte le tipologie, sotto- 
zone e menzioni geografiche aggiuntive previste dagli 
specifici disciplinari di produzione. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana e le relative disposi- 
zioni entrano in vigore il giorno della sua pubblica- 
zione. 


Roma, 30 ottobre 2007 


Il direttore generale: LA TORRE 
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DECRETO 30 ottobre 2007. 


Protezione transitoria accordata a livello nazionale alla 
denominazione «Cipolla di Medicina», per la quale è stata 
inviata istanza alla Commissione europea per la registrazione 
come indicazione geografica protetta. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER LA QUALITÀ DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
recante norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in par- 
ticolare l’art. 16, lettera d); 


Visto il regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio 
del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indica- 
zioni geografiche e delle denominazioni di origine dei 
prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 19 
che abroga il regolamento (CEE) n. 2081/92; 


Visto l’art. 5, comma 6, del predetto regolamento 
(CE) n. 510/2006 che consente allo Stato membro di 
accordare, a titolo transitorio, protezione a livello 
nazionale della denominazione trasmessa per la regi- 
strazione e, se del caso, un periodo di adattamento; 


Vista la domanda presentata dal Consorzio Cipolla 
di Medicina IGP, con sede in Medicina (Bologna), 
Piazza Garibaldi n. 21, intesa ad ottenere làregistra- 
zione della denominazione Cipolla di Medicina; ai sensi 
dell’art. 5 del citato regolamento 510/2006; 


Vista la nota protocollo n. 16871 del 28 settembre 
2007 con la quale il Ministero delle-\politiche agricole 
alimentari e forestali ritenendo “ehe la predetta 
domanda soddisfi i requisiti indicati dal regolamento 
comunitario, ha trasmesso all'organismo comunitario 
competente la predetta domanda di registrazione, uni- 
tamente alla documentazione’ pervenuta a sostegno 
della stessa; 


Vista l'istanza con.Ja\quale il Consorzio Cipolla di 
Medicina IGP, ha chiesto la protezione a titolo transi- 
torio della stessa, divsensi dell’art. 5, comma 6 del pre- 
detto regolamento_(CE) n. 510/2006, espressamente 
esonerando lo/Stato italiano, e per esso il Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali, da qua- 
lunque responsabilità, presente e futura, conseguente 
all’eventuaàle Mancato accoglimento della citata istanza 
della iridicazione geografica protetta, ricadendo la 
stessa( esclusivamente sui soggetti interessati che della 
protezione a titolo provvisorio faranno uso; 


Considerato che la protezione di cui sopra ha effica- 
cia solo a livello nazionale, ai sensi dell’art. 5, 
comma 6, del citato regolamento (CE) n. 510/2006; 


Ritenuto di dover assicurare certezza Alle situazioni 
giuridiche degli interessati all’utilizzaziohe’ della deno- 
minazione Cipolla di Medicina, in attesa che l’organi- 
smo comunitario decida sulla domanda di riconosci- 
mento della indicazione geografica protetta; 


Ritenuto di dover emanare/un provvedimento nella 
forma di decreto che, in accoglimento della domanda 
avanzata dal Consorzio Cipolla di Medicina IGP, assi- 
curi la protezione a titolo transitorio e a livello nazio- 
nale della denominazione Cipolla di Medicina, secondo 
il disciplinare di pfoduzione consultabile nel sito 
istituzionale di quésto’ Ministero all’indirizzo www. 
politicheagricole.gov*tt; 


Decreta: 


Art. 1. 


È accordata la protezione a titolo transitorio a livello 
nazionale, ai sensi dell’art. 5, comma 6, del predetto 
regolamento (CE) n. 510/2006, alla denominazione 
Cipolla di Medicina. 


Art. 2. 


La denominazione Cipolla di Medicina è riservata al 
prodotto ottenuto in conformità al disciplinare di pro- 
duzione consultabile nel sito istituzionale di questo 
Ministero all’indirizzo www.politicheagricole.gov.it 


Art. 3. 


La responsabilità, presente e futura, conseguente alla 
eventuale mancata registrazione comunitaria della 
denominazione Cipolla di Medicina, come indicazione 
geografica protetta ricade sui soggetti che si avvalgono 
della protezione a titolo transitorio di cui all’art. 1. 


Art. 4. 


La protezione transitoria di cui all’art. 1 cesserà a 
decorrere dalla data in cui sarà adottata una decisione 
sulla domanda stessa da parte dell’organismo comuni- 
tario. 


Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Roma, 30 ottobre 2007 
Il direttore generale: LA TORRE 
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MINISTERO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


DECRETO 25 ottobre 2007. 


Sostituzione del commissario liquidatore della società coope- 
rativa «Studio Radio Latina Uno soc. cooperativa a r.l.», in 
Latina. 


IL DIRIGENTE 
DELLA DIREZIONE GENERALE PER GLI ENTI COOPERATIVI 


Visto l’art. 2545-octiesdecies del codice civile; 


Visto il parere della Commissione centrale per le coo- 
perative del 15 maggio 2003; 


Visto il decreto del direttore generale per gli enti coo- 
perativi del 13 marzo 2007 di delega di firma al diri- 
gente della divisione V; 


Preso atto che la società cooperativa «Studio Radio 
Latina Uno soc. cooperativa a r.l.» costituita in data 
5 aprile 1988 codice fiscale n. 01386560591 con sede in 
Latina è stata sciolta e posta in liquidazione il 29 aprile 
1993 e che è stato nominato liquidatore il sig. Edoardo 
Gaspardis; 


Vista la relazione di mancata revisione del 16 giugno 
2006, contenente la proposta di sostituzione del liquida- 
tore per non aver portato a termine la procedura; 


Ritenuto di dover provvedere alla sostituzione del 
liquidatore, al quale è stata data comunicazione dell’av- 
vio del procedimento, ai sensi della legge n. 241%del 
1990; 


Decreta: 
Art. 1. 


L’avv. Antonino Romeo, nato a Reggio Calabria il 
25 ottobre 1971, con studio in Roma, via delle Milizie 
n. 9, è nominato liquidatore della società cooperativa 
«Studio Radio Latina Uno soc. co6Pperativa a r.l1.» con 
sede in Latina, in sostituzione del sig. Edoardo Gaspardis. 


Art. Di 


AI liquidatore spetta il trattamento economico previ- 
sto dal decreto ministeriale 23 febbraio 2001. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Contro il presente provvedimento è possibile pro- 
porre ricorso alNtribunale amministrativo regionale, 
ovvero ricorso*straordinario al Presidente della Repub- 
blica, nei terMini e presupposti di legge. 


Roma, 25 ottobre 2007 


Il dirigente: DI NAPOLI 


07A09591 


DECRETO 25 ottobre 2007. 


Sostituzione del commissario liquidatore della soCietà coope- 
rativa «Colibrì società cooperativa a responsabilitàlimitata», 
in Cisterna di Latina. 


IL DIRIGENTE 
DELLA DIREZIONE GENERALE PER GLI ENTI COOPERATIVI 


Visto l’art. 2545-octiesdecies del codice civile; 


Visto il parere della CommissiGne centrale per le coo- 
perative del 15 maggio 2003; 


Visto il decreto del direttore generale per gli enti coo- 
perativi del 13 marzo 2007 di delega di firma al diri- 
gente della divisione; 


Preso atto che laxsocietà cooperativa «Colibrì società 
cooperativa a responsabilità limitata» costituita in data 
31 gennaio 1966 codice fiscale n. 91014130594 con sede 
in Cisterna disLatina (Latina) è stata sciolta e posta in 
liquidazione il 20 ottobre 2000 e che è stato nominato 
liquidatore,il sig. Lucio Gaetano Silvia; 


Vista/la rélazione di mancata revisione del 25 settem- 
bre 2006y contenente la proposta di sostituzione del 
liquidatore per non aver portato a termine la proce- 
durà; 


Ritenuto di dover provvedere alla sostituzione del 
liquidatore, al quale è stata data comunicazione dell’av- 
vio del procedimento, ai sensi della legge n. 241 del 
1990; 


Decreta: 


Art. 1. 


L’avv. Antonino Romeo, nato a Reggio Calabria il 
25 ottobre 1971, con studio in Roma, via delle Milizie 
n. 9, è nominato liquidatore della società cooperativa 
«Colibrì società cooperativa a responsabilità limitata» 
con sede in Cisterna di Latina (Latina), in sostituzione 
del sig. Lucio Gaetano Silvia. 


Art. 2. 


AI liquidatore spetta il trattamento economico previ- 
sto dal decreto ministeriale 23 febbraio 2001. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Contro il presente provvedimento è possibile pro- 
porre ricorso al tribunale amministrativo regionale, 
ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repub- 
blica, nei termini e presupposti di legge. 


Roma, 25 ottobre 2007 


Il dirigente: DI NAPOLI 


07A09592 
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DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 


AGENZIA DEL TERRITORIO 


DISPOSIZIONE 7 novembre 2007. 


Accertamento del periodo di irregolare funzionamento del- 
PUfficio provinciale di Lodi. 


IL DIRETTORE REGIONALE 
DELLA LOMBARDIA 


Visto il decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del 
28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il 
29 dicembre 2000, registro n. 5 Finanze, foglio n. 278, 
con cui a decorrere dal 1° gennaio 2001 è stata resa ese- 
cutiva l’Agenzia del territorio, prevista dall’art. 64 del 
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 


Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver- 
tito, con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961, 
n. 770, recante norme per la sistemazione di talune 
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio- 
namento degli uffici finanziari; 


Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592; 
Visto l’art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28; 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 


Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001, 
n. 32, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale m. 53 del 
5 marzo 2001, che ha modificato gli articoli INè 3 del 
citato decreto-legge n. 498/1961, sancendo“che prima 
dell’emissione del decreto di accertamento“del periodo 
di mancato o irregolare funzionamento, dell'Ufficio 
occorre verificare che lo stesso non&sia dipeso da 
disfunzioni organizzative dell'amministrazione finan- 
ziaria e sentire al riguardo il Garante del contribuente; 


Viste la nota prot. n. 4172 del 10 ottobre 2007 del 
direttore dell’Ufficio provincialedi Lodi, con la quale 
sono stati comunicati la causa)ed il periodo di irrego- 
lare funzionamento dell’Ufficio, nel giorno 9 ottobre 
2007, dalle ore 9,45 alle ofet2; 


Accertato che l’irregolare funzionamento dell’ Ufficio 
provinciale di Lodi, èdipeso dalla partecipazione della 
maggior parte del personale ad un’assemblea sindacale 
indetta dalle O0O;SS) nazionali, tale da non consentire 
all’ufficio stesso\di svolgere i propri compiti istituzio- 
nali; 


Sentito l’Ufficio del Garante del contribuente con 
nota protàA1922 del 22 ottobre 2007 ha espresso parere 
favorevele in merito; 


Dispone: 


È accertato l’irregolare funzionamento dell’Ufficio 
provinciale di Lodi, nel giorno 9 ottobre 2007, dalle 
ore 9,45 alle ore 12. 


Il presente decreto verrà pubblicatò nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Milano, 7 novembre 2007 


Il direttoreregionale: GUADAGNOLI 


07A09680 


DISPOSIZIONE 74novembre 2007. 


Accertamento/del. periodo di mancato funzionamento del- 
Ufficio provinciale di Varese. 


IL DIRETTORE REGIONALE 
DELLA LOMBARDIA 


Viste il decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del 
28/dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il 
29 dicembre 2000, registro n. 5 Finanze, foglio n. 278, 
Con/cui a decorrere dal 1° gennaio 2001 è stata resa ese- 
cutiva l'Agenzia del territorio, prevista dall’art. 64 del 
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 


Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver- 
tito, con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961, 
n. 770, recante norme per la sistemazione di talune 
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio- 
namento degli uffici finanziari; 


Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592; 
Visto l’art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28; 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 


Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001, 
n. 32, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 53 del 
5 marzo 2001, che ha modificato gli articoli 1 e 3 del 
citato decreto-legge n. 498/1961, sancendo che prima 
dell’emissione del decreto di accertamento del periodo 
di mancato o irregolare funzionamento dell’Ufficio 
occorre verificare che lo stesso non sia dipeso da 
disfunzioni organizzative dell'amministrazione finan- 
ziaria e sentire al riguardo il Garante del contribuente; 


Viste la nota prot. n. 7794 del 9 ottobre 2007 del 
direttore dell’Ufficio provinciale di Varese, con la quale 
sono stati comunicati la causa ed il periodo di irrego- 
lare funzionamento dell’Ufficio, nel giorno 9 ottobre 
2007; 


Accertato che il mancato funzionamento dell’Ufficio 
provinciale di Varese, è dipeso dalla partecipazione 
della maggior parte del personale ad un’assemblea sin- 
dacale indetta dalle organizzazioni sindacali nazionali, 
tale da non consentire all’ufficio stesso di svolgere i 
propri compiti istituzionali; 


Sentito l’Ufficio del Garante del contribuente con 
nota prot. 1924 del 22 ottobre 2007 ha espresso parere 
favorevole in merito; 
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Dispone: 


È accertato il mancato funzionamento dell’Ufficio 
provinciale di Varese, nel giorno 9 ottobre 2007. 


Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Milano, 7 novembre 2007 
Il direttore regionale: GUADAGNOLI 


07A09681 


AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO 


DETERMINAZIONE 5 novembre 2007. 


Ripiano della eccedenza di spesa farmaceutica del medici- 
nale per uso umano «Erbitux». 


IL DIRETTORE GENERALE 


Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 


Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 


Visto il decreto del Ministro della salute, di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia 
e finanze, in data 20 settembre 2004, n. 245, recante 
norme sull’organizzazione ed il funzionamento dell’A- 
genzia italiana del farmaco, a norma del comma 13 del- 
l’art. 48 sopra citato; 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 465; 

Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145 


Visto il decreto del Ministro della salute%30 aprile 
2004, di nomina del dott. Nello Martinitin qualità di 
direttore generale dell'Agenzia italiana del farmaco, 
registrato in data 17 giugno 2004 al n. 1154 del registro 
visti semplici dell’Ufficio centrale di bilancio, presso il 
Ministero della salute; 


Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con partico- 
lare riferimento all’art. 8; 


Visto l’art. 1, comma 4î\ della legge 23 dicembre 
1996, n. 662; 


Visto l’art. 48, comma_33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone lamegoziazione del prezzo per i pro- 
dotti rimborsati dal S:S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 


Visto il decreto “legislativo 24 aprile 2006, n. 219, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana n. 142°%del 21 giugno 2006, concernente l’attua- 
zione della*dîrettiva 2001/83/CE (e successive direttive 
di modifica).relativa ad un codice comunitario concer- 
nenti i medicinali per uso umano nonché della direttiva 
2003/94/CE; 


Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 


Vista la determinazione 29 ottobre 20044 «Note 
AIFA 2004 (Revisione delle note CUF), pubblicata 
nel supplemento ordinario alla Gazzetta \Ufficiale 
n. 259 del 4 novembre 2004 e successive modificazioni; 


Vista la determinazione AIFA del 3 laglio 2006 pub- 
blicata nella Gazzetta Ufficiale - serie Senerale - n. 156 
del 7 luglio 2006; 


Vista la determinazione AIFA del 29 settembre 2006 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - 
n. 227 del 29 settembre 2006, coricernente «Manovra 
per il governo della spesa farmaceutica convenzionata 
e non convenzionata»; 


Vista la determina AIFAdel 13 giugno 2005 con l’in- 
dicazione del tetto per4l’medicinale «Erbitux»; 


Vista la seduta delSComitato prezzi e rimborso del 
26 settembre 2007còn la quale si sono stabiliti gli 
importi; 


Determina: 


Art. 1. 


Ai/fini del ripiano della eccedenza di spesa accertato 
rispetto/ai livelli definiti nella procedura negoziale in 
sede\di classificazione in fascia di rimborsabilità del 
prodotto ERBITUX, l’azienda dovrà provvedere al 
pagamento del valore indicato alle distinte regioni 
come riportato nell’allegato elenco (allegato 1). 


Art. 2. 


Il versamento degli importi dovuti alle singole 
regioni devono essere effettuati in una tranche entro 
quindici giorni successivi alla pubblicazione della pre- 
sente determina. 


L’attestazione del versamento deve essere inviata 
all’AIFA - Ufficio prezzi e rimborso, via Sierra Nevada, 
60 - Roma. 


Il versamento dovrà essere effettuato utilizzando gli 
indirizzi già predisposti per le modalità di payback e 
riportati sul sito: https://trasparenza.agenziafarmaco. 
it/payback specificando nella causale quale somma 
dovuta dalla azienda farmaceutica per ripiano ecce- 
denza tetto di spesa. 


Art. 3. 
Disposizioni finali 


La presente determinazione ha effetto dal giorno suc- 
cessivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana, e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 


Roma, 5 novembre 2007 


Il direttore generale: MARTINI 
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CONFERENZA UNIFICATA 


PROVVEDIMENTO 30 ottobre 2007. 


Intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 
2003, n. 131, in materia di accertamento di assenza di tossico- 
dipendenza. (Repertorio atti n. 99/CU). 


LA CONFERENZA UNIFICATA 


Nella odierna seduta del 30 ottobre 2007; 


Visto il regio decreto-legge 14 dicembre 1933, 
n. 1773, recante «Accertamento dell’idoneità fisica 
della gente di mare di prima categoria»; 


Visto l’art. 6 della legge 23 dicembre 1978, n. 833, 
concernente i servizi sanitari istituiti per le Forze 
armate e 1 Corpi di polizia, per il Corpo degli agenti di 
custodia e per il Corpo nazionale dei vigili del fuoco, 
nonché i servizi delle ferrovie dello Stato relativi all’ac- 
certamento tecnico-sanitario delle condizioni del perso- 
nale dipendente; 


Visto l’art. 9 del decreto del Presidente della Repub- 
blica 11 luglio 1980, n. 753, in materia di idoneità del 
personale delle ferrovie e di altri servizi di trasporto 
pubblico; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 luglio 1980, n. 620, recante «Disciplina dell’assi- 
stenza sanitaria al personale navigante, marittimo e 
dell’aviazione civile (art. 37, ultimo comma della legge 
n. 833 del 1978)»; 


Visto l’art. 14 della legge 17 maggio 1985, n. 210, in 
materia di idoneità fisica e psicoattitudinale e di con- 
trolli sul personale delle ferrovie dello Stato da @arte 
del relativo servizio sanitario; 


Visto il decreto del Ministro della sanità 42 luglio 
1990, n. 186, recante «Regolamento concétnente la 
determinazione delle procedure diagnostiche.&medico- 
legali per accertare l’uso abituale di sostanze stupefa- 
centi o psicotrope, delle metodiche per quantificare 
l’assunzione abituale nelle 24 ore e dei limiti quantita- 
tivi massimi di principio attivo per lexdosi medie gior- 
naliere»; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
9 ottobre 1990, n. 309, recante «Testo unico delle leggi 
in materia di disciplina deglivstupefacenti e sostanze 
psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei rela- 
tivi stati di tossicodipendenza», e successive modifica- 
zioni e integrazioni; 

Visto in particolare Ifart. 125 del citato decreto del 
Presidente della Repubblica n. 309 del 1990, che pre- 
vede l’adozione di.un decreto del Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali, di concerto con il Ministro della 
salute, volto ad) individuare le mansioni che compor- 
tano rischi per la sicurezza, l'incolumità e la salute dei 
terzi, allo scopo di sottoporre gli appartenenti alle cate- 
gorie di lavoratori destinati a tali mansioni ad accerta- 
mento di assenza di tossicodipendenza prima dell’as- 
sunzione in servizio, e successivamente ad accertamenti 
periodici, nonché volto a determinare la periodicità 
degli accertamenti e le relative modalità; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
16 dicembre 1992, n. 495, «Regolamento di esecuzione 
e attuazione del Codice della strada» e le. successive 
modificazioni; 


Visto il decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626, 
di attuazione di direttive CEE riguardanti il migliora- 
mento della sicurezza e della salute dei lavoratori 
durante il lavoro; 


Visto il decreto del Ministero&dei trasporti e della 
navigazione 23 febbraio 1999, un. 88, recante «Norme 
concernenti l’accertamento ed.il controllo dell’idoneità 
fisica e psico-attitudinale del personale addetto ai pub- 
blici servizi di trasporto»; 


Visto l’art. 131, comma della legge 23 dicembre 
2000, n. 388, concernente ‘fra l’altro l’assegnazione al 
gestore dell’infrastruttura ferroviaria delle attività già 
attribuite o riservatéper legge o con atti amministrativi 
alle ferrovie dello Stato; 


Vista la leggeYragosto 2007, n. 123, recante «Misure 
in tema di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro 
e delega al governo per il riassetto della riforma della 
normativa.in'materia»; 


VistalaWegge 5 giugno 2003, n. 131, recante «Dispo- 
sizioni* per l’adeguamento dell’ordinamento della 
Repubblica alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, 
n. 3»x.che all’art. 8, comma 6, prevede che il Governo 
possa promuovere la stipula di intese in sede di Confe- 
renza Stato-regioni o di Conferenza unificata, dirette a 
favorire l'armonizzazione delle rispettive legislazioni o 
il raggiungimento di posizioni unitarie o il consegui- 
mento di obiettivi comuni; 

Ritenuto di dover procedere, anche con modalità 
sperimentali, ai sensi del citato art. 8, comma 6, della 
legge 5 giugno 2003, n. 131, per raggiungere posizioni 
unitarie e conseguire obiettivi comuni nella materia di 
cui trattasi; 


Considerato che l’assunzione di sostanze stupefacenti 
e psicotrope sia saltuaria sia abitudinaria, determi- 
nando alterazioni dell’equilibrio psicofisico, comporta 
il medesimo rischio per la salute e la sicurezza dell’ope- 
ratore stesso e dei terzi; 


Considerato che il Ministero della salute ha fatto pre- 
sente di aver consultato l’Autorità garante per la prote- 
zione dei dati personali, ai sensi dell’art. 154, comma 4, 
del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante 
«Codice in materia di protezione dei dati personali»; 


Visto lo schema di intesa di cui all’oggetto trasmesso 
dal Ministero della salute con nota in data 18 luglio 
2007; 


Vista la definitiva stesura dello schema di intesa di 
cui trattasi, trasmessa dal Ministero della salute con 
nota in data 8 ottobre 2007, che tiene conto delle modi- 
fiche concordate in sede tecnica con le regioni e 
l’ANCI, nonché delle osservazioni formulate dagli altri 
Ministeri interessati; 

Acquisito, nel corso dell’odierna seduta, l’assenso del 
Governo, delle regioni e delle province autonome 
di Trento e di Bolzano, dell’ANCI, dell’UPI e del- 
PUNCEM sullo schema di intesa in oggetto; 
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Sancisce intesa 


tra il Governo, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano nei termini di seguito riportati: 


Art. 1. 


Mansioni a rischio 


1. Le mansioni che comportano rischi per la sicu- 
rezza, l'incolumità e la salute proprie e di terzi, anche 
in riferimento ad un’assunzione solo sporadica di 
sostanze stupefacenti, sono, oltre a quelle inerenti atti- 
vità di trasporto, anche quelle individuate nell’allega- 
to I, che forma parte integrante della presente intesa. 
Per tali mansioni è obbligatoria la sorveglianza sanita- 
ria al sensi del combinato disposto degli articoli 16 
e 17 del decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626. 

2. In relazione alla peculiarità dei compiti istituzio- 
nali e delle esigenze connesse all’espletamento delle cor- 
relate mansioni al personale, delle ferrovie e di altri ser- 
vizi di trasporto previsti dal decreto del Presidente della 
Repubblica n. 753 del 1980, delle Forze armate, di poli- 
zia, degli altri corpi armati e del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco, si applicano le disposizioni previste dai 
rispettivi ordinamenti in materia di idoneità fisica, psi- 
chica e attitudinale al servizio, per gli aspetti discipli- 
nati dalla presente intesa. 


Art. 2. 


Struttura sanitaria competente 


1. Ai fini della presente intesa per struttura sanitaria 
competente, si intende il Servizio per le tossicodipen- 
denze dell’Azienda sanitaria locale nel cui tetritorio ha 
sede l’azienda nella quale è occupato il lavoratore inte- 
ressato. 


2. Per il personale navigante delle aéque interne e per 
il personale in attesa di imbarco la struttura sanitaria 
competente è identificata nell’ufficio”dei servizi assi- 
stenza sanitaria naviganti territorialmente competente 
ad effettuare le visite preventive di imbarco e le visite 
periodiche di idoneità previste dalla vigente normativa 
sulla navigazione marittima<ed aerea, ai sensi dell’art. 6 
del decreto del Presidente della Repubblica 31 luglio 
1980, n. 620. 


3. Per il personale marittimo imbarcato la struttura 
sanitaria competenténé identificata in riferimento al 
compartimento di iscrizione della nave ovvero a qual- 
siasi porto di arrivo nazionale, scelto dal datore di 
lavoro nell’ambitordi competenza territoriale dell’uffi- 
cio di sanitàMmarittima servizio assistenza sanitaria 
naviganti. Qualora la nave nel corso dell’anno solare 
attracchi esclusivamente in porti esteri, ferme restando 
le procedure, di cui all’art. 7, commi 2, 3 e 4, l’accerta- 
mento periodico è effettuato a cura dei medici fiduciari 
nominati dal Ministero della salute ed accreditati 
presso le autorità italiane. 


4.Pér il personale addetto alla circolazione dei treni e 
alla sicurezza delle ferrovie in concessione e in gestione 
governativa, metropolitane, tranvie ed impianti assimi- 
lati, filovie, autolinee e impianti funicolari aerei e terre- 


stri, per il personale addetto alla circolazione dei treni 
ed alla sicurezza dell’esercizio ferroviario sulla rete 
nazionale R.F.I. e per il personale navigante sulle navi 
del gestore dell’infrastruttura ferroviarià con esclusione 
del personale di camera e mensa, oltre al servizio per 
le tossicodipendenze dell’Aziendà»sanitaria locale di 
cui al comma I, la struttura sanitaria competente è 
individuata nella direzione sanità)di R.F.I. (già Servizio 
sanitario dalle Ferrovie dello Stato). 


Art/ 3. 


Accertamenti sànitari per accertare assenza 
di assunzione di sostanze stupefacenti 


1. Gli accertamefti sanitari di assenza di tossicodi- 
pendenza o di assunzione sporadica di sostanze stupe- 
facenti o psicotfope comprendono: 


a) visitaNmedica da effettuare in conformità alle 
procedure-diagnostiche e medico-legali definite dall’ac- 
cordo tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 
cui all’arty 8, comma 2 della presente intesa; 


b)\esami complementari tossicologici di laborato- 
riodakffettuare in conformità alle procedure diagnosti- 
che e medico-legali definite dall’accordo lo Stato, le 
regioni e le province autonome di cui all’art. 8, 
comma 2, della presente intesa. 


2. Tali esami sono effettuati nei casi espressamente 
previsti dalla presente intesa. 


Art. 4. 


Accertamenti sanitari preventivi di screening 


1.Ildatore di lavoro, prima di adibire un lavoratore 
all'espletamento di mansioni comprese nell’elenco di 
cui all’allegato I, qualunque sia il tipo di rapporto di 
lavoro instaurato, provvede a richiedere al medico com- 
petente gli accertamenti sanitari del caso, comunican- 
dogli il nominativo del lavoratore interessato. 


2. Il medico competente, all’atto dell’assunzione del 
personale adibito alle mansioni di cui all’allegato 1 e 
successivamente, con periodicità da rapportare alle 
condizioni personali del lavoratore in relazione alle 
mansioni svolte, provvede a verificare l’assenza di 
assunzione di sostanze psicotrope e stupefacenti sotto- 
ponendolo a specifici tests di screening in grado di evi- 
denziarne l’assunzione, secondo le modalità definite 
nell’art. 8. 


3. A seguito degli accertamenti di cui al comma pre- 
cedente, il lavoratore risultato positivo ai tests, compor- 
tando tale positività un giudizio di inidoneità tempora- 
nea, viene inviato da parte del medico competente al 
servizio per le tossicodipendenze (SERT) dell'Azienda 
sanitaria locale, nel cui territorio ha sede l’attività pro- 
duttiva o in cui risiede il lavoratore, o alle altre strut- 
ture sanitarie indicate all’art. 2, rispettivamente compe- 
tenti. 


4. Qualora gli ulteriori accertamenti effettuati dal 
SERT o da altra struttura sanitaria competente eviden- 
zino uno stato di tossicodipendenza, il lavoratore inte- 
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ressato dovrà sottoporsi ad un percorso di recupero, 
che renda possibile un successivo inserimento nell’atti- 
vità lavorativa a rischio anche nei confronti di terzi. 


5. Il medico competente entro trenta giorni dalla 
richiesta di cui al comma 2 comunica la data ed il luogo 
della visita al lavoratore interessato almeno un giorno 
prima. 


Art. 5. 


Accertamenti sanitari di diagnosi di tossicodipendenza 


1. Il datore di lavoro provvede affinché i lavoratori 
che svolgono le mansioni comprese nell’elenco di cui 
all’allegato I siano sottoposti ad accertamenti sanitari, 
di norma con periodicità annuale, dal medico compe- 
tente. Qualora il medico competente ravvisi la necessità 
che un lavoratore sia sottoposto ad ulteriori accerta- 
menti sanitari per verificare un’eventuale stato di tossi- 
codipendenza, invia il lavoratore stesso al Servizio per 
le tossicodipendenze dell’azienda sanitaria locale com- 
petente per territorio, o alle altre strutture sanitarie 
competenti di cui all’art. 2. 


2. AI fine di non pregiudicare l’attività lavorativa, il 
medico competente concorda con il datore di lavoro 
l’organizzazione e la tempistica per l’effettuazione degli 
accertamenti sanitari. 


3. Gli accertamenti di cui all’art. 3, comma I, lette- 
ra b) sono effettuati dal Servizio per le tossicodipen- 
denze in tutti 1 casi in cui il medico competente lo 
ritenga motivatamente necessario, o dalle altre strut- 
ture sanitarie di cui all’art. 2 rispettivamente compe- 
tenti. 


4. Il datore di lavoro informa il lavoratore interessato 
della data dell’accertamento e gli comunica il-lùogo 
ove l’accertamento si svolgerà all’inizio del turno di 
lavoro del giorno fissato per l'accertamento. 


5. Nel caso in cui il lavoratore non si4sottoponga 
all'accertamento di assenza di tossicodipendenza, la 
struttura sanitaria competente dispomessentro dieci 
giorni, un nuovo accertamento. 


6. Nel caso in cui il lavoratore nonsi sottoponga, 
senza giustificato motivo, all'accertamento di cui al 
comma 5, il datore di lavoro è tenùto a farlo cessare 
dall’espletamento delle mansiofieomprese nell’elenco 
di cui all’allegato I, fino a chenoh venga accertata l’as- 
senza di tossicodipendenza, 

7. La sospensione intervenùta ai sensi del comma 6 
non comporta automaticamente la risoluzione del rap- 
porto di lavoro e il laveràtere può essere adibito a man- 
sioni diverse, trovando applicazione la disciplina nor- 
mativa o contrattuale collettiva relativa al settore lavo- 
rativo di appartenenza. 


8. Per il lavoratore che non si sottopone controllo 
sanitario di cintal comma 5, trovano applicazione le 
sanzioni di(cùi all’art. 93, comma I, lettera bd) del 
decreto legislativo n. 626 del 1994. 

9. Nei confronti del datore di lavoro, che non ottem- 
pera alle disposizioni relative all’obbligo della cessa- 
zione da parte del lavoratore dall’espletamento delle 
mansioni in caso di accertamento dello stato di tossico- 


dipendenza, trova applicazione la sanzione prevista 
dall’art. 125, comma 4, del decreto del Presidentevdella 
Repubblica n. 309 del 1990. 


Art. 6. 
Corpi speciali 


1. Per il personale delle Forze armate-é di polizia e del 
Corpo nazionale dei Vigili del fuoco, gli accertamenti 
sanitari di assenza di tossicodipendènza di cui all’art. 3, 
sono effettuati dai rispettivi servizi sanitari secondo le 
disposizioni vigenti con le, modalità di cui all’art. 8 
della presente intesa. E fatta salva la facoltà delle 
rispettive amministrazioni di provvedere all’effettua- 
zione di specifici accertamenti sanitari con la relativa 
periodicità, in relazioneGal settore di impiego. 


Art. 7. 


Personale marittimo 


1. Per il personale marittimo l’accertamento di 
assenza di tessicodipendenza viene effettuato in occa- 
sione dellé visite preventive di immatricolazione di cui 
al regio/decreto-legge 14 dicembre 1933, n. 1773, e suc- 
cessive modificazioni e integrazioni. 


2. Lé strutture sanitarie competenti effettuano, diret- 
tamente o mediante apposite convenzioni con strutture 
pubbliche, gli accertamenti sanitari periodici di assenza 
distossicodipendenza di cui all’art. 5, selezionando per 
sorteggio 1 nominativi dei componentivi l’equipaggio. 

3. Il datore di lavoro invia l’elenco con i nominativi 
dei componenti l’equipaggio, almeno una volta nel 
corso dell’anno solare con un preavviso di almeno tre 
giorni rispetto all’arrivo della nave nel porto, alla strut- 
tura sanitaria competente per territorio di cui all’art. 2, 
comma 2, della presente intesa. Il datore di lavoro 
invia, altresì, l’elenco dei periodi programmati di per- 
manenza a terra dei singoli lavoratori e l’indicazione 
del loro domicilio. 


4. La struttura sanitaria competente comunica al 
datore di lavoro i nominativi sorteggiati in ragione 
della percentuale massima indicata, dallo stesso ai sensi 
dell’art. 5, comma 3, della presente intesa, almeno ven- 
tiquattro ore prima della prevista partenza della nave 
dal porto. Il datore di lavoro informa il lavoratore inte- 
ressato della data dell’accertamento lo stesso giorno 
nel quale e fissata la visita a bordo. 

5. Restano a carico del datore di lavoro sia l’onere di 
cui all’art. 10 sia l’onere eventualmente correlato alla 
retribuzione del lavoratore. 


Art. 8. 


Modalità dell’'accertamento 
dell'assenza di tossicodipendenza 


1. Gli accertamenti di assenza di tossicodipendenza 
di cui all’art. 3, comma 1, sono effettuati nel rispetto 
della dignità e della libertà della persona. 


2. Le procedure diagnostiche e medico legali, com- 
prese le modalità di prelievo, conservazione e catena di 
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custodia dei campioni, sono individuate con accordo 
tra lo Stato, le regioni e le province autonome, da adot- 
tarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente intesa. L’accordo individua altresi le tec- 
niche analitiche più specifiche con le quali effettuare la 
ripetizione delle analisi, garantendo affidabilità e uni- 
formità secondo metodiche di qualità condivise. 


3. La struttura sanitaria competente adotta le misure 
necessarie per accertare la sicura appartenenza dei 
campioni biologici al soggetto sottoposto ad accerta- 
mento e per assicurare la corretta conservazione dei 
campioni fino all’esecuzione delle analisi, nonché per 
custodirli idoneamente al fine di eventuale ripetizione 
di analisi. 

4. La struttura sanitaria competente dà immediata 
comunicazione dell’esito degli accertamenti al medico 
competente, che lo comunica nel rispetto della riserva- 
tezza al datore di lavoro e al lavoratore interessato. Per 
il personale marittimo la comunicazione va altresì inol- 
trata al Ministero dei trasporti. 


5. Il lavoratore di cui sia accertata la tossicodipen- 
denza ha diritto di chiedere, entro dieci giorni dalla 
comunicazione dell’esito, la ripetizione dell’accerta- 
mento presso il Servizio per le tossicodipendenze 
dell’Azienda sanitaria locale. 

6. La ripetizione di indagini sui campioni biologici è 
effettuata sul medesimo campione oggetto dell’accerta- 
mento. 


Art. 9. 
Effetti dell'accertamento della tossicodipendenza 


1. In caso di esito positivo degli accertaménti sanitari 
preventivi di cui all’art. 4, il giudizio del médico compe- 
tente, di temporanea inidoneità alla mansione, potrà 
essere modificato positivamente ove venga esclusa dal 
SERT una condizione di tossicodipendenza o venga 
attestato il positivo recupero. Il médicò competente al 
fine di certificare l’idoneità alla mansione provvederà, 
in maniera individualizzata rispetto ai rischi di assun- 
zione sporadica, a effettuare controlli ripetuti per esclu- 
dere l’assunzione di droghe davparte del lavoratore. 


2. In caso di esito positivo degli accertamenti sanitari 
di cui all’art. 5 il datore divfavoro è tenuto a far cessare 
il lavoratore interessat@ dall’espletamento delle man- 
sioni comprese nell’elénco di cui all’allegato 1. 


3. Il lavoratore del quale sia stata accertata la tossi- 
codipendenza può essere adibito a mansioni diverse da 
quelle compresesnell’elenco di cui all’allegato I, fermo 
restando il diritto alla conservazione del posto di lavoro 
nell’ipotesi di cui all’art. 124, comma 1, del decreto del 
Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e 
successive modificazioni. 


Art. 10. 
Tariffe 


1. I costi degli accertamenti preventivi e periodici di 
cui alla presente intesa non possono essere superiori a 
quelli previsti per tali specifiche dal decreto del Presi- 


dente della Repubblica 17 febbraio 1992, recante 
«Approvazione della tariffa minima nazionale degli 
onorari per le prestazioni medico-chirurgiche ed odon- 
toiatriche», pubblicato nella GazzettaYUfficiale della 
Repubblica italiana 2 giugno 1992, n>128 supplemento 
ordinario, e sono a carico del datore di lavoro. 


Art. 1h 


Aggiornamenti 


1. La presente intesa_èSaggiornata sulla base delle 
esperienze acquisite e dell'evoluzione delle conoscenze 
scientifiche. 


Art. 12. 


Invarianza oneri 


1. L'applicazione della presente intesa deve avvenire 
nei limiti delle risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili)a legislazione vigente, e comunque senza 
nuovi,0 Maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 


Art. 13. 


Norme transitorie 


1. Fino all’approvazione dell’accordo tra lo Stato, le 
regioni e le province autonome di cui all’art. 8, 
comma 2, si applicano le procedure e le modalità disci- 
plinate nel decreto del Ministro della sanità 12 luglio 
1990, n. 186, per accertare l’uso abituale di sostanze 
stupefacenti o psicotrope. 


Roma, 30 ottobre 2007 
Il presidente: LANZILLOTTA 


Il segretario: BUSIA 


ALLEGATO I 


MANSIONI CHE COMPORTANO PARTICOLARI RISCHI PER 
LA SICUREZZA, L’INCOLUMITA E LA SALUTE DEI TERZI 


1) Attività per le quali è richiesto un certificato di abilitazione per 
l’espletamento dei seguenti lavori pericolosi: 


a) impiego di gas tossici (art. 8 del regio decreto 1927, e succes- 
sive modificazioni); 


b) fabbricazione e uso di fuochi di artificio (di cui al regio 
decreto 6 maggio 1940, n. 635) e posizionamento e brillamento mine 
(di cui al decreto del Presidente della Repubblica 19 marzo 1956, 
n. 302); 


c) direzione tecnica e conduzione di impianti nucleari (di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 30 dicembre 1970, n. 1450, e 
sm.) 


2) Mansioni inerenti le attività di trasporto: 


a) conducenti di veicoli stradali per i quali è richiesto il pos- 
sesso della patente di guida categoria C, D, E, e quelli per i quali è 
richiesto il certificato di abilitazione professionale per la guida di taxi 
o di veicoli in servizio di noleggio con conducente, ovvero il certifi- 
cato di formazione professionale per guida di veicoli che trasportano 
merci pericolose su strada; 


_ 30 — 


15-11-2007 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 266 


b) personale addetto direttamente alla circolazione dei treni e 
alla sicurezza dell’esercizio ferroviario che esplichi attività di con- 
dotta, verifica materiale rotabile, manovra apparati di sicurezza, for- 
mazione treni, accompagnamento treni, gestione della circolazione, 
manutenzione infrastruttura e coordinamento e vigilanza di una o 
più attività di sicurezza; 

c) personale ferroviario navigante sulle navi del gestore del- 
l’infrastruttura ferroviaria con esclusione del personale di camera e 
di mensa; 


d) personale navigante delle acque interne con qualifica di 
conduttore per le imbarcazioni da diporto adibite a noleggio; 


e) personale addetto alla circolazione e a sicurezza delle ferro- 
vie in concessione e in gestione governativa, metropolitane, tranvie e 
impianti assimilati, filovie, autolinee e impianti funicolari, aerei e ter- 
restri; 

f) conducenti, conduttori, manovratori e addetti agli scambi 
di altri veicoli con binario, rotaie o di apparecchi di sollevamento, 
esclusi i manovratori di carri ponte con pulsantiera a terra e di mono- 
rotaie; 


AUGUSTA IANNINI, direttore 


g) personale marittimo di prima categoria delle sezioni di 
coperta e macchina, limitatamente allo Stato maggiore e sottufficiali 
componenti l’equipaggio di navi mercantili e passeggeri=nonché il 
personale marittimo e tecnico delle piattaforme in mare dèi pontoni 
galleggianti, adibito ad attività off-shore e delle naviposatubi; 

h) controllori di volo ed esperti di assistenza al volo; 

i) personale certificato dal registro aeronautico italiano; 

1) collaudatori di mezzi di navigazione(marittima, terrestre ed 
aerea; 

m) addetti ai pannelli di controllo&dèl movimento nel settore 
dei trasporti; 

n) addetti alla guida di macchine%‘di movimentazione terra e 
merci. 

3) Funzioni operative proprie degli addetti e dei responsabili 
della produzione, del confezionamento, della detenzione, del tra- 
sporto e della vendita di esplosivi, 


07A09622 


GABRIELE IUZZOLINO, redattore 


(GU-2007-GU1-266) Roma, 2007 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S. 
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GAZZETTA € x UFFICIALE 


DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2008 (salvo conguaglio) (*) 


GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa) 
CANONE DI ABBONAMENTO 


Tipo A Abbonamentoaifascicoli della serie generale, inclusi tutti isupplementi ordinari: 

(di cui spese di spedizione € 257,04) - annuale € 438,00 

(di cui spese di spedizione € 128,52) - semestrale € 239,00 
Tipo A1 Abbonamentoai fascicoli dellaserie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legistativi: 

(di cui spese di spedizione € 132,57) - annuale € 309,00 

(di cui spese di spedizione € 66,28) - semestrale € 167,00 
Tipo B_ Abbonamentoaifascicoli dellaserie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale: 

(di cui spese di spedizione € 19,29) - annuale € 68,00 

(di cui spese di spedizione € 9,64) - semestrale € 43,00 
Tipo C. Abbonamentoaifascicoli della serie speciale destinata agli atti della CE: 

(di cui spese di spedizione € 41,27) - annuale € 168,00 

(di cui spese di spedizione € 20,63) - semestrale € 91,00 
Tipo D Abbonamentoaifascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali: 

(di cui spese di spedizione € 15,31) - annuale € 65,00 

(di cui spese di spedizione € 7,65) - semestrale € 40,00 
Tipo E Abbonamentoaifascicoli dellaserie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 

(di cui spese di spedizione € 50,02) - annuale € 167,00 

(di cui spese di spedizione € 25,01) - semestrale € 90,00 
Tipo F_ Abbonamentoaifascicoli dellaserie generale, inclusi tutti isupplementi ordinari, edaifascicolidelle quattroseriespeciali: 

(di cui spese di spedizione € 383,93) - annuale € 819,00 

(di cui spese di spedizione € 191,46) - semestrale € 431,00 
Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i.provvedimenti legislativi e ai fascicoli 

delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione € 264,45) - annuale € 682,00 
(di cui spese di spedizione € 132,22) - semestrale € 357,00 


N.B.: L'abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili 
Integrando con la somma di € 80,00 il versamento relativoi al ‘tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima - 
prescelto, si riceverà anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2008. 


CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO 
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) € 56,00 


PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI 
(Oltre’le spese di spedizione) 


Prezzi di vendita: serie generale € 1,00 
serie speciali (escluso concorsi), egni 16 pagine o frazione € 1,00 
fascicolo serie speciale, concofsi, prezzo unico € 1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00 
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione € 1,00 
fascicolo Conto Riassuntivo delyTesoro, prezzo unico € 6,00 
LV.A. 4% a carico dell'Editore 
52 SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI 
(di cui spese di spedizione € 127,00) - annuale € 295,00 
(di cui spese di spedizione € 73,00) - semestrale € 162,00 
GAZZETTA UFFICIALE - PARTE Il 
(di cui spese di spedizione € 39,40). - annuale € 85,00 
(di cui spese di spedizione € 20,60) - semestrale € 53,00 
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogfi»16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,00 
I.V.A. 20% inclusa 
RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5% € 180,50 
Volume separato (oltre le Spese di spedizione) € 18,00 


LV.A. 4% a carico dell'Editore 


Per l’estero i prezzi(di.vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e 
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e 
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell'abbonamento in corso. 
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste. 


N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1° gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno e dal 1° luglio al 31 dicembre. 


RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI Al SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 


ABBONAMENTI UFFICI STATALI 
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento 


* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.0.C. 
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1,00 


